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t>ì!sJ{£'"Gl'i}{gl#i'coìSimflkino'i'8aS.p»iibiie 
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NE14.E Q 0 | x ) k l i . ' — Le trùi^ììt-frio-
<»-«ng;ieSl' si'saho, impadronite il 15 corr, 
di Baen cijjitìte Wlà tóioriSi fed«S»- <fel 
Canieium. 

I^ ^fi^BiE. — Presso H cjj^Je ^afjfsi M 
cacciatoròé<iiinier,e tet terò 12^' è stato af-
fon4'^fp'in sègifito ?^ é"? s&jjitró C5ip'ua 

ivipoff im^i:caiB.tilif.,|''̂  •'{» .cotTfr4tly4itÀ:3t 
^erlino '.cfi'e' ' |à ,'ppt«flbe fior^fi^ia iiiglf?* 
« Auda<:i<f}v.s » 'sia, wlat^'% -pict;© i| .29 ^ 0 -
b'rf iij''sjs^iio"<id'ìt^ urto-ptm una «up^; 
manca per§ 'ogni <:qn.(ertfia di iojite iniglesf. 

IN ARIA,— Uno < Zeppelin » ha lan­
ciato bombe su ysrsaria, ,ed uno è stato 
catturato dai rus*i a Block. 

('• • • T . . f 
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«nijgtaiìti'* disoccupati"'Ila. lapcji'ato uin nò-
Své"8jÉ>pel)o 'a tut te ' je 'gerso^f gerieri^se 

, %é «ittóterizìon.i a favofg "dì quelli 'fj}ie 
pno'jirivi 'dei liéìii <|i 'pH^ff e che kn^.ui-
Iborid nella povertà,' pellài miseria,' «eli» f i -
M.' fcll'kpjielló s id j cpche ^ccirfè la fiù 
ìtfeé'a sòUàkriet^ ' nìfkiomle ira ' le classi 
MU"disgi^iiàh e qjtelie ^d dèreUttt : giu-
iì&jà'ct?te.,E'si sSànis. anco)-^, 'nell'appello, 
• fe ì'imfftiHfi'^ stagione i-nvermje sta ptr' 
'iiidt¥i"pià' 'W..'.. e'piil doloroso'il S-
ìilSlo ' ecoiìoffMco. Ntilla. di .più vep . 
' ' •E'noi vorremmo che 'tatti corit'ribuissfto 
arttraendo agli agi, al}^ comodità dèlia vi-

'§. Àueijo'oh«'"^ (|i supèrfluo — e tanto è su-
fcisr^uo —"è' porgendolo ai povero' cjie ge-
•«e. ' ' ' • ' 

•''Quindi meno diyer,timenti, meno lusso, 
»i£ab sfarzo « anche... 'meno osterie. 11 
nostro popolo molte volte sì lamenta della 
«iscrìa , 'm^ spreca' dinaro: pretende la-
viiro e ricliiede retribuzioni esà^er^te. Li-' 
tó'tiamaci tutti peK dovere di giustizia, di 
« r t à cristiana', di amar di patria, 

—-0 — 

E torpa qaì opportiino riportare per gli 
anifci' nòstri la 'bellissioii lefterk che il np-
Stl-ó amato Atcivescoicp ha diretto a' tutto 
!<• Ctero''dell'a'Arcidiocesi, ^i 'lettera di­
retta al"'aeri? è per tutti': leggiatnola tutti 
e"!neditia!n'o)a:"è'scriétà'pe): tiitti noi da i n 
Padre 'ohe ci ama 'tanerissìmatnente, Sci-i-
ve adunque. Moiis. Arcivéscovo: . 

Lo guerra europea ha chiusele frontiere, 
fi tipsiro cotifmercio, ha paralusate te i»-
ilusirie, ha inceppato il ereditai' ha riso-
spinti in falria fnigUnia e migUMa di levo-
rotori che 'aU'es\ero trovavatio lavoro e 
fatu. 

Sebbene, la patria nostra non sia travol­
ta negli orrori nelle calatmtà dello guerra, 
tfétti sentiatno 'già le dolorosissime ripercus­
sioni; e queste, lo preiiediamo- purtrop'pb, 
ai {iranno ancora più «radelto-ente sentire 
fra alcuni mesi, se aon si deporranno le 
armi. ' ' w - . M S f f l 

Orbene è nostro dovere di fare-appello 
» Poi, Ven. Fratelli, perchè in questo -grcìve 
momento, in questa difficile prova che Id-
^io-permette, si espUùld-atHvà, fervida'.e 

• gtfierosà la vostra santa missione di carità 
e'ii pace, fedeli rappresentanti di quel divi­
no Maestro c^ve intenerivasi ai dolori del 
suo popolo : « Misereor super tucbam ».̂  
' Purtroppo con indicibile amaressa abbia­
mo appreso che in ' qualche parrocchia si 
ebbero a lamentare agitaàoni iHaomposte 
e gravi lunudti! Ebbene, 0 Sacerdoti, e in 
privato e in pubblico, guidati 'dal vostro sc­
io illuminato e prudente, adoperatevi con 
spvii consigli e ammonimenti, per richiaima-
ré le buòne e cristiane popolasioni vostre 
gli'ordine,, al rispetto if.eUe autorità, alla 
tranquìlUiA, alia pace. 

Supplicatele a guardarsi 0 a desistere da 
mgitàz\gm, suscitate purtroppo e condotte 
%n mo4o'(;he inaiece di giovare riescono 
Àmnà'sissimè per le loro funeste- consi-
fuense. Persuadetele che, se il momenfo 
i difficile e crìtico, non si deve renderlo 
fiù, terribile e doloroso con inconsulte ri-
iellìoni; nui è necessario ricordare, in 
fpest'ora sqlenne della patria nostra, i do­
veri di buoni cittadini e sopratutto di buo­
ni cristiani, sia tollerando con'operosa ma 
rassegnata calmale fiduca le distrette, di'-
pèndenti non dalle .Antorità ma da- forea 
maggióre di iniprevedibili eventi; di fronte 
ii q^iali^.sì i presi proweiintenti possono 
forse di fr,itna acc:liito sembrare insuffi­
cienti, si ke-i^e lealmente ricmoscere la dif­
ficoltà di i^-mediato riparo) sia limitando, 
^ dove ?qtdtà consente, le' pretese!, in 
Mire condizioni,.giustissime, secondo le at-
iìiaU- critiche condimoni del mercato della 
'mano d'opera. 

Raccotnandate, 0 Sacerdoti, i inculcate 
i» sobritì, la morigeratesza, la parsimonia 
e il previdente -risparmio, a cornpensare, 
quanto è possibile, i limitati guadagni; evi-
U»do ogni ivutHe e superfluo dispendio, 
specialrhente, nel vino, nell'alcool, nel lusso, 
negli spassi, cinematografi, teatri, baUi e 
mitri divertimenti. 

Noi stessi a evitare occasione di spese 
e 'divertimenti soliti a tenersi nelle feste 
4i gran concorso di popolo,' abbiamo di-
'sposto si ommMeSsero- le esteriorità di 
ifstf religiose e alle volte abbiamo rinun-
»Ìato a intervetfirvi. 

Il vostro compito, 0 Sacerdoti, non 
4exf«ssere tftttavia soltanto negativo. Se 
il'postra missione t di pace, essa è anche 
^ carità e di giiistimi. Un nemico in que­
sto inqmento deve affrontarsi e deve esse­
re vinto; la disoccupasioneI' 

Vorrei si risvegliasse l'amore dei camr-
^ e si persuadessero i nostri forti hv*-
ratori della ntilità, della necessità mora-
k, fisic^, economica di ritornare all'agri­
coltura, di darle tnaggior;e impulso, alme­
no dove e qtufnto le co»i?(;ftOM« del sfa^i» 
si prestano favorevoli. Meglio curafd, 
tgricoltura sarà piti retribuititfa, sowef-
fi pie generosa ai modeffiM bifOSm ^'^ 
semplici famiglfiàle;' risparm,itri;M $*n-

essa potrà 'invece "ripclrare »<| suo f<ftj(»p-
rjo, lif Jfaitfiglia, ' " ' "" 

'Cq'ii ci^ ' ttittavio non ifvpierepb.e cfye in 
piéc'olct'^afte'iifbf^ogpi ft^gmff, '^ffcù'per 
l'eHtrànU iiaiefnò: Id classe Idvqr'atriòe 
'do0a^,jky'rq: ' • • ' - ' . TT, . 
^''II'Governò è v^fmto in tmfo colf sufsi' 
di''è faciMtamòm''ii^'puttlì^f b'peù, 'e la 
phiJVidti stia 'aéiòne '\ton dè'iyisséi'e ós(ó-
colaia 'tnà ''asi'é'còtidata. 'Ma ' ̂ aìièràt "So 
h "Siffi'c'òUà' di 'didr"vita 'e finptdsq alle 
piccole industrie; so, e lo si àève ricòno-
sttti,' non' essere ' pochi' gì! 'ostacoli che 
gU abbienti stessi inconfratw in qiiesti mo­
menti, non poteiido', come si'vorrebbe, 
trovare agevolmente disponibile ti capita­
le. Ma la carità può superare motte e'ttial-
te 'b'oMére. 

O' Sacerdoti, senso uscire dal vostro 
spirituale ministero, coadiuvali dalie vo­
stre AssoctaMoni, trovate modo di aiutare 
le vostre buone popolazioni. Se non po­
tete dar'Ja'vo/o per le vostre Chiese,--che 
intendete costruire ' 0 ampliare 0 riparare, 
per le vostre istftuzioni (asili, ricreatori, 
ecc.') sovvenite alle distrette del vostro 
popolo, con acquisti cottetiivi, con fucine 
echnómiche è con taàtì' olire opere, che 
le-beli note iniziative, sociali del laborio­
so e, generoso Clèro friulano ' sapranno 
trotKire. 
" 'Avrete cosi completata, con q^'Ua delta 
carità, l'opera vostra di face e ci concor­
dia in queste óre trepide della vi'a italia­
na ,ed avrete compita opera eminente-
ineiitì 'evangelica, sacerdotale e anche 
patriottica; ' " ' 

Sopratutto levate lo spirito dette vo-
,stre popolamoni a Dio; esoriatel'e a cu-
sitodirsi diti ' peccato', 'a corrèggersi, della 
besteinmia e del 'tiirpilòquio, die provoàa-
HO la divina gi^stìmi;'eiortaìèù' alla pre­
ghiera, alla santificazione del dì festivo, 
alla istruzione' religiosa, aUà frequenza' ai 
Sapranienft. Le tribbUssioni presenti sa­
ranno Così pUrificàmone,' riparazione e 
merito innanzi KS Dio, il Quale, .tempre 
buono e misericordioso, ' tutto ' sapri di­
sporre e condurre a nostro maggior b.-ne. 

La parola del Vescovo, ' pervenutaci già, 
risponde miraWItnètjte all'appello dai ,Go-
niita/tp provinciale é,' lo' rafforza.. Questo 
chiede socciòrso e quello itraccia la yia 
per avere l'sitjto; questo intrajfede il di­
sagio futuro, quello suggerisce i mezzi 
per alleviarlo: questo paria di solidarie­
tà nazionale per 'amor di patria, q-uclla al. 
l'ambr di patria pone la base dell'amor a 
Dio sorgente della 'carità cristiana: 
e mentre questo si limita al chiedere 'of-
ferte,^ questa, inebrLindo lo spirito di sa-
crificiqi-per tutti, trova modo di frenare 
gli sregolati appetiti che possono portare 
uno sperpero nella gwTerosità dei fratelli. 

' Oiario delia giserra 

NEL BELGIO. — Situazione immuta­
ta favorevole agli alleati. Piove ed il ter­
ritorio è cambiato in una pozzanghera. 

IN FRANCIA, — Continua il bombar-
dametilo di Reinia. I tedéschi hanno fatto 
saltare in arra la parte 'ovest di Chauvon-
court, che è però 'rimasta iti mano dei 
francesi: L'attaocd francese contro i re­
parti tedesdii passati nella riva occiden­
tale della Mosa è fallito. Gli algerini han­
no respinto i tedeschi Tracyrle-"Val. 

NELLA PRUSSIA. — I russi avanza­
no nei Laghi Masuriaaii. Le iiotizje ri-
guairdaiteti la battàglia ;d'i iSoldlau, impe-
gwata da piiS giorni sono contradditorie, 

IN POLONIA, — La grande 'battaglia 
fra la 'Vistola e la Varta continua; i ' te­
deschi hanno preso arditamente l'offensi­
va obbUgapdo le avangfiardie russe a riti­
rarsi verso Bzura ed avanzando in dire­
zione di Piatek, 

IN GALIZIA. — L'avanzata russa nei 
Carpazi .et} al nord della Bucovina contì­
nua senza die gli austriaci sappiano fron­
teggiarla. .Forti reparti austrìaci sono sta­
ti 'battuti a nord dì Cracovia. 

NELLA PENISOLA BALCANICA. — 
I serbi effettuano là loro ritirata ip ordine 
al di là del Kulubàra. te' sfata intimata la 
resa aiBelgrado ma'f'U respinta. 

IN TURCHIA. — I turchi hanno occu­
pato in Egitto il fortino, di En Nakal ed 
Iranno avuto un successo nel Lazistan iti 
territorio russo. 

NE.I MARI, — 'La flotta tedesca ha 
bombardato il 17 corrente per la seconda 
volta la città di Lìbau nel Baltico. La flot­
ta tiiTca ha avuto un combattimento con 
quella rossa nel Mar Nero presso Sebasto­
poli; non se pe conosce l'esito. 

Zpi-Zi ^o^eifibre 
NBI- BELGIO. — Nulla di nuove; la 

condizione delle truppe diviene ogni giorno 
pBg'gioire » c%ij»» dell'iaondazioae e 'del 
f»^4*i '" , . 

• ' l'M FKANCTA. — St»»ì'j[eBorii|e; gì «io­
ta' soltiftto '•Uh'' !ie*« ''iM*^lii('-di - attività 
hi AtMzÉ; doVe'paVe.i^''i',!ift'iUrfe9Ì-''»aìMi 
aTanz«i'-VerSo'"Biè86stó^«.'-' '" '•*. • 

po^itóiifa ,'fiiss|i" |opti%>'a lentartjente, 
M4jza''cjie 'si' 'déiibaiiò'"regiitrire"ri8iteti 

f|,uT'^ot?. ""'̂  " -•" '"" '^n' 
' m .POLONIA. — .Situazione generale 
itnjpjtfata. Contin'ua ' i): ooipba^imento ^ su, 
t t # o i| fronte. L'offensiva tedespa prògjne-' 
d!s9^ a sud di Pl^zk; i nussi hanno •avuto 
un sjJiCdesso a por-ovest di -Lodi. ' " 
' IN 'GALIZIA. — I russi hanno fatto 
3000 prigionìe^ sul frónte CSténstoskcn^-
Crarovia; però la lorb ĵ̂ a-Vî upt̂  ,è .stata-
arrestata. La guaraigitjrie di Przmysl ha 
fatto una sortit o^eneuido qualpjie sifcces-
so, ma ha dqviito 'arretrare 'perdinftó^ ter­
reno; sì' ritienie iinniitiófite la caduta delia 
pikzjia forte. Nei Carpazi i 'russi .hanno oc­
cupato . . itznia,-'Goerlit'z, DoùWà é Ujofc. 

NELLA PENISOLA B'ALOANICA. — 
r belligeranti conservano le loro posizioni, 
t serbi 'hanno av-uti successi parziali a La-
za Ratwatz e a Bmikofitz sulla strada di 
Valijevo. Notizie d'i fonte" viennese'assiciì-
rano che le posizioni franco-monten.egrinc 
sul Lowcen sono stat<s' danneggiate dal^è 
artiglierie anstriache. ' ' ' 

NELL'IM'PERO OTJX>MiANO. ~ Nel 
Caucaso uqa colorana turca i stata'respitita 
Verso Bar. Nella regione" di 'Éfzérum "i 
turchi hanno dovuto ri trarsi ' su 'Jazv'erim. 

IN MARE. — It ' ig ' le-navi rus?e bom­
bardarono 'Chopa. " ' • ' ' ' 
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NEL BELGIO. — Situazione immutata, 
ypres è stata bombardila dai' tedeschi sen 
za successo. 

IN ERANCIA. — Situazione immutata. 
I tedeschi fanno insenisibili "precessi" nisl-
l'Argonria. " • • , • . • 

NELLA PRUSSIA flRIENTALE. — 
Nessun combattimento hotevole. ' 
"I!N TOLONÌA.-—, I combattimento si 

svolge •. accanitissimo , |ra '!a 'Vistqja e la' 
V'arta ; i 'i-uSsi hanno' ottenuto qualc'à'e i\^p-
oesiso parziale. .'S-ul fronte Czonstockaìi-' 
Craoo:^ià gii aus(:riaci hanno avànz'ato fino 
a Szi:ania.wa. t 

IN GALIZIA. — .Contìnua l'avanzata 
russa': gii awbriaci sonìj. stati obbligati ad 
abban'd'onare Neusandez. 

.Kl'£tJ..A. PENISOLA BALCANICA. — 
Situazione immutata. I serbi assicurano di 
aver fatti 10.000 prigionieri durante le ul­
time .operazioni. 

NBLL' IMPERO a"rTOM-ANO. — Ne! 
Caucaso .occidenta'le i turchi hanno traver­
sato-1 fi'ume Tsacharuch, e si dirigono ver­
so Batuin in' tei'ritorio russo, dove hanno 
già occupato Arbuin, Nel Caucaso orientale 
l'avanzata russa nella' vaiUe dell'O'nrad e 
stata respinta; i cussi però avanzano ver­
so Erzerura ed 'hanno ott'emuto nn successo 
a'Juz}', Nel 'Golfo Persico nulla di nuovo. 
Non 'è confermato lo sbarco inglese a Giaf­
fa in Palestina. 

IN EGITTO. — I turchi, avanzando nel­
la'peniso del 'Sinai, sul Mediterraneo, 
sono'.giunti' presso il Capale di Suez. Gli 
inglesi annunziano un combattimento vit­
torioso dei malgaristi egiziaìti contro avan­
guardie tiirch. ' ^ 

NEI MAIU. — Il Cile ha sequestarato le 
navi che avevano fatto il iriforflimento alla 
flotta tedesca del Pacifico. 

'^3, corazzfjta rurca 1; Hartnidiè » ha bom-
b'ardail*) 3a staziona radiotelcgr.aiìca di 
Toapsza nel Mar Nero. Una cannoniera 
tunca .ha tirato contro nna cannoniera russa 
prod'ycendo un'esplusione a bordo. 

NipìLLE ' G O L O N I P : . — I rivoltosi del 
Capo lian.no subito altre disifatte e si atten­
de la loro resa. 

»lffivembret 24-2S 
•NEL 'BiBLGI'O, — Situazione inunuta-

ta. Alcune navi inglesi hanno bombardato 
Lombaertzyde e Zeebrugge. 

IN FRANCIA. — Sitiiazione generale 
immutata. La lotta si'concentrai'neirArgon-
na, dove i ' francensì hanno avuto èualche 
successo di lieve importanza. Una tregua 
d'armi chiesta dai tedeschi a nor-ovest di 
'Va&osa. è stata'negata dai francesi. 

NELLA PRUSSIA ORIENTALE. — 
Stasi completa. 

IN POLONIA. — A nord continua la 
battaglia fra la Vistola e 'la Varta con no­
tevoli successi dei russi, che hanno obbli­
gato il nemico a ripiegare. A sud gli au­
stro-tedeschi hanno guadagnato terreno 
verso "Woìbrom. e Pilica a nord^ovest di 
Cracovia ; ma .nel resto del fronte Censto-
kova-Ci-acovia le sortì volgono favorevoli 
ai russi. 

IN GALIZIA. —• I russi sono entrati in 
Ungheria attraverso ì Carpazi; nel terri­
torio di Ung essi hanno avuto mio scontro, 
in seguito a! quale si sono ritirati verso la 
frontiera. 

.NELLA PENISOLA BALCANICA. — 
L'avanzata austriaca continua lentamente 
attraverso i fondi paludosi di Koloubara e 
le montagne Malyen it sud-est di "V»-
IjeTO. 

RAGOOMANDIAMO VirVAM'BNTE 
AI NOSTte A M i a 'CCSRRESIPONDBlSf-
Ti LÀ MASSIMA BREVITÀ'. 

filiiini 
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liiriiiìii 
L'ìiiiito a i pace tt oaU 

f pi)f ff j a liei taUci 
Dell'importante enciclica di Benedetto 

XiV, dipmo questo 'breve riassunto. 
Elevalo alla cattedra del Priijcipe degli 

Apostoli, il' TOodesllQ Pontefice rivolge lo 
sgii»r4ò all'imnjeifso gregge che Gli .viene 
confidato. 

Le si}e imprcssion'i l'Urano allora dupli­
ci : di dolore e d| gaucìio. 

La' prima per la condizione miranda in 
cui oggi versa, la civile società: l'altra per 
lo sta'fo in .ptiì il Predecessore -ha a Lni tra-
stuesso la 'Chiesa. ^ 
Quando al pi'iti^o sentimento,- il Epnteficp 

traccia inpanzi tutto.l'orribile, quadro della 
presente' gtieirrai, 

Questo spettacolo di sangue, lo ha indot-' 
to a raccogliere le ultime parole dì Pio X, 
e a incominciare con esse il Suo Ministero,! 
scpngiurando Princìpi £ popoli a., porre fine 
alia"lotta fratricida. 

M^ flu'altra guerra afflìggi; ,il cuore del 
Pontefice : ìa mancanza di amore sincei;o 
fra gii uomini e il disprezzo" all'autorità. 

Se .confro questa giuerra si combattesse 
eflìcacemente, non vi ha.dubbio Che torne­
rebbero sulla terra la pace e la prosperità. 

Se mai .piti di oggi noti si parlò di fra­
tellanza, mai più d'i oggi essa si disconobbe. 
Nazioni', razze, citta,' individui, più che, da 
monti, barriere o mura; sono divisi da ran­
cori. • 1 

E' .necessario quindi ridestare la fede nei 
soprannaturaiie "e la speranza dei beni e-
fernj. 

Passando poi a parlare dei mezzi per 
raggiungere questi intenti, Benodetto X"V 
rievoca le virtù del Suo Predecessore ;'• e ri­
corda lo sviluppo' della gerarehia, la mìglio-
rata educazione del gi,ovane .clero, la dife­
s i della dottr-ina cattolica,. il decoro del 
culto, la espansione delle Missioni. 

Tuttavia '— osserva — che non manca 
un vasto campo ' al'la Sua operosità, ed e-
spone' quale dovrà essere questo'' campo, 
affindhè i "Viéscovi lo seguano e cooperino 
con Luì. Innanzi tutto il primo coefficiente 
di opefosità collettiva è l'unione e la con­
cordia degli animi. Sua Santità dichiara 
essere suo intendimento di sopprimere ogni 
discordia ohe fossa nata, e di impedire che 
nuovie se me producano. Bando dunque a 
bizze personali, bando a magisteri non au­
torizzati, per mezzo sia di libri, sia di gior­
nali, sìa di pubblici discorsi; bando alla in­
troduzione arbitraria di nuovi titoli, deno­
minazioni od epìteti nella professione d'el 
cattoìicismo, perchè manca.ndo esse '.iì ve­
rità e di giustizia, servono solo a mettere 
divisioni fra le schiere cattoliche. 

Quindi il Pontefice raccomanda la obbe­
dienza ai Vescovi. Rammenta che l'autori­
tà dei Vescovi non è umana ma divina; 
onde, come insegna la dottrin.i crìsii:ma 
cattolica, se alcuno non è con Ìl Vescovo 
non è d'ella Chiesa. 

Concludendo il Papa ritorna col cuore 
là dove ha preso le mosse, „ cioè all'invito 
per la'pace. Pace per le Nazioni, pace per 
la Chiesa che troverà la libertà, onde ite ha 
bisogino, e ohe si avrà quando cesserà la 
situazione anormale in cui oggi vìve il Vi­
cario di 'Gesù Cristo, e contro di cui l'Au­
gusto Pontefice, in adempimento de' Suo 
Sacro dovere, rinnova le proteste dei Suoi 
precEecessori. 

A .questi scopi, poiché il cuore degli uo­
mini è nelle mani di Dio, raccomanda che 
si preghi il 'Dio della Pace, e si ii^terponga 
il patrocìnio della Vergine Santisshna, alla 

'quale affida la S.Ua persona, ìl Suo Mìni-
:Slero e i e anime redeiite da Cristo. 

. , , - , _ , . „ „ . .„ -fWip-

da entustósticj applausi, ha .benedetto il 'pò» 

, . .i:.! IHfW- y 'W"" ' l»a fPRiMicjfitó a if??!f« 
d«'' !m>)9 #j |pn>a. ».'f!>'fe>??i? 4?'-P'»fti:-
giff-Jf/fWo !l 'PefiKf» S? il l(R"tf88fi'??|P-
SPffStocgij par^)p-j|ie,pesSu)Jo di- pp; 'deve 

ri.iffi-snh«?''s- ' 1-' . '-'•'-" ' ',' ""; 
I Ali f rograzìanf^lj, h,a d^to il Papa, ,cff« , 

poj., 'MJdij-ìjfiiér^t '̂ _'|i_ '^i^ó^^i 'net lìv^j^i 
jal!egtato.,(àp.'jli-,Erova..'jì<5[jj«^t«-delJ'fi-(^ 
stanza aellantica fede romana, ^ggiupge-. 
j-Rmo r^ugurjo: l>ejph^ .̂ oi, iniintenlàté "la 
fjj)|is d?j.vostri padrf,' ^5iijtéji^|;e 'l'a";',Jedc 
:de)-.,y(}s(rj Ea4rl e mojtrfifela' anche, fu.ori 
jjel tempiò-iiéll'f paipet} do)iiès'tic}je, iiei coin-
!}i,erc;, nelj,? jn^iistrje, .jiei catijpi cóme"fj:à 
le jjgitazioni ^fel'lj gràiidi cjttà, 4}i*''*?4« 
ispiratevi .jiiiepr» ,e <lp|j%i'date''ad',"'É!Ba lit-
nii e con'sigUi, 1 ." ^ ' ' ' 
"'iB'ènedettb Xv afferma quindi che non 
i la' 'Stessa cosa pbssedére; la- fede "e -î ive-
re dì ieài. 'La differenza fra tè due condi-
zioini.-di'Vita è uguale a'quellà'di duechic-
•ch» di'-grano'di -cui tuib'sia-nascosto "nella 
(ireta e ' l 'altro in'acconcio terireno. .'Nisl 
pesdi due granelli sono simili, •ma.uno nd» 
germoglier-ebbe; l'altro invece darebbe" frut­
ti cetltupli, iCosi è la fed^i in' alcuni è fe-
conija e'jn altri' fecondatissima. 

«Oggi nel sacro tempro à,vete mostrato 
di avere fede; uscendo fate vedere al mpn-. 
do ohe di fede volete vivere. La fede vi 
accompagnerà fino all'ora del periglio, nel- ' 
le tentazioni, vi alleggerirà le pene, vi aol-
levie^à i dolori », 

Il Papa ha poi soggiunto: 
i Scenda'la'"'bell'edizione dì 'Dio sopra 1 

riccJij e tòro insegni" a "far 'buon uso della 
ricciiezzà, scenda "'sui ptìvefi e nei ibro 
ouól-i ispiri" pentimenti di pazienza',' tem'pe-
ri la baldanza dei' giovami,' rassereni "la 
fi-pnie dei -veècHi;' don forti" gli'̂  iiìf ermi, ' ai 
sani 'accrésca vigore, mantenga i giusti nel­
la via della verità'e conduca lièi rettosèn-
t'i'éro col9Ì*o 'ché'^si 'é'r"ànp'''allqntahati.-La 
fede dei romani si ' tncqrònerà cosi dì nuo­
ve glo'rie e'cósì n'ùóvi"triiinfi potrà contare 
la fede dèi popolo dì Rqm'a'y.'^ 

Terriiiìnato il discordo, il Papa'ha impar­
tito Trjppstpjica' hene'dìiibnè. 'Quihdi 'è sta­
to intonato 'il "f Te Deum j . 'Dopo di che 
Benedetto X"V, fra ripetrate-"-'a&lamazioni 
dei presenti h^.fa't'tó'riici-Tn'ó nei suoi priva­
ti appartamenti. ' ', ' " ' ' 

g'|,^r#|ltill;-TOs.gi ^ vex^ 
.( M i ^oia p^mciati ) 

*** pappino 'Tondi, factotum del partii» 
socialista di Andria, consigliere provinciale, 
consigliere comunale, assessore del, comune 
di Andria, è stato arrestato sotto l'imputa­
zione dì mancato omi-cidio. 

*'*'* Il rag/Mazzoothi, massone, capòccia 
della Loggia Alfieri di Asti, fu arrestato .a 
Marsiglia dove gli si' sono trovate gaoooo li­
re delle '200.000 s'pante dalla Cassa "forte 
d'ella iBarióa 'C^iibperàtiva Astiagiana. '.. 
. •^'^f.IÌ'prof.'vtìiacopj) p;.,B. .Milanese ?r» 

pagaiidigta.'.s'pciàjist^, '^iiaestro ,'elemèntatj; a 
Oanfiro".,(,Rov,tgo) fij ,ari;estatQ'sottp ^l'ààcu-
sa_di faljOj.ip.jjtti piùb)3lic.i., ' 

'**''*• Il'dott,'-Fulvio .Fabbri, medico, eoa-, 
dotto di Ci^H^b,'' presso Veircelli,'; dopo' es­
sere statò cohdlaanatb- più volte ' doveva, 
poco fa, subire,.Un r'pfòcesso;'per'ingiiirìe. 
Durante l'tidienza-usci-, si artnSdi rivoltel­
la, uccise entrandoil'avv. Ziemo di 23 'anni 
figlio dell'avvocato dì parte 'civile, .poi sì 
suicidò. ;•) 

'*** l i Signor Guelfo. Vecchi ex direttore -
della Banca''Popolare di''l?abrìano,"oapo'di 
quei pai-ti'ti pDPolari"e'vènjkliì'l'e di''iiiiy-
la taggia^ massiJ'hì'fa, fu irrèst'ato.in Sic'iSi'a 
ove viveva sotto ' falsò "notaé per-varie 'ma­
rachelle che aveVa Sa sco'nt'are. 

I SApienlooÌ!! ! 
/ sapient-o-iii chi sono? indovinate.... so­

no î  mem-bri' della loggia massonica <Car-
lo Cattaneo» ' di Milano. Costoro ' hanno 
creduto necessario di dichiarare apertamen­
te che l'enoidica di B'fin edetto XV nQ» 
vale neppure-" uho zerol.,, E loro, e sola­
mente loro, sono i sapientoni! Poveri tan-
giieril..'. 

ì ' , - : . O — 

Io conoscevo un maestro' comunale, 
membro attivissimo della Loggia « Cari» 
Cattaneo* di'Milàìm il quale,'dovendo in­
segnare in una classe la geografia della 
Lombardia e non owmto che la carta ge-
generale dell'Italia, domandava con inge­
nuità asinesca 'se kx Lombardia era com­
presa nella carta dItalia..,.- E sono i sa­
pientoni cih-c' criticano!,.: 

SONO ARRIVATI I PREMI SEMI­
GRATUITI PER ^ NO'STRI ABBONA­
TI E PER TUTTI .QUELLI CHE P A , 
GHBBANNO 'L'AIB>B0NAMENTO PER 
IL.fPiS Jfl'ITBO.'.H- PROSSIMO Of. 
GEM.BRE.:. •; .• ' '-. •'" .'-•"-
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Mita di ligili 

'fllà«;tlìivbrdrirì'^|)àtflà, ^ò.^ìtósciScl'il PSà-ì 

ik"térre~stratoiere»,;';'''^;;V'". ^ •" •,''•, • '; '•'. 
:'^fi»iijfraiitiìì.N9Ìaiteiagiorrtvo]ì I .Mólti ^di 
*QÌ imj)fectiriq cbtìti: 3 il patrio >: gonrho 
I>^r£p,'ditìntìi'iìa'3ichlain)àto itiitfi'gli etSii" 
ei-att:e poi It&sèia perire ,41 fame. Ciò, not| 

• è/1v^b:^V»i'siétài:;S8rttti' |sfe!cliS{ili tèmptì. 
'••<lispèi|-a !|lii siati'iaWi;.p*tv#(Ibji(j :<aie^al 
propri cittadini. - . ' • ' " ' 

' t ' I ta l ià fti per voi il .rifugio.sicuro conri 
''(ro; f'idàìini; ed' i; p&iioUr^eUrÈii^riràX le 
'Autoriti /si,' affaiiìiàno (ivuliqìi*:' 4' •risòlvere 

':1'ar4iio :^ro$l(?rnà'dj provyé4erè^pine:é;^ 
•Hwó'-ai/nUmèrràì.,rìftpalriati;; ; ; ; • ; / ' '• 

.1 inomentì ;̂ ohp tristi ed altrie cura gra,: 
'VìssiinB ìiiccttib'óiiò a cht 'hitilà •i'tì'pònsabi-i 
Ktà dei poterè':';i'inìipròvviso ttdd'eitóài-si: di 
migliaia e' ttigliaia,di fil-lluoliiinpedisce 

•stia ttladi-s pàtria'ai'collocarli tutti conve-' 
nenteraente. Bisogrna armarsi dì uiià buona 

'"(José d ipazienza;« sapot fare .di 'neeessità 
>ìrt(i sopporfarido con diè'i' '^ ' tr'stiajià le 
conségalenw' di utta; situàziorie "ovunque 

•gravissima. '- . ' ' 
' Nòli si,deve tutto aspettarsi, tutto prS-
Hendère dal, Governo, dai Comtinl, dalla 
pubblica tìcnèficeiiza. Se Ini tempi normali 
emigi'àte perchè 'da' noi; nott'Yè pane e la-
:yor(> per tutti,- come potete' pretendere che 
in "circostanze èotéiiónalì' come - qtieste ' si 
provveda a vói meglio che prima? 

Fer i dissoecapati in Cfemanià 
li: Console -di Dfisseldorf comunìc»'che 

parecchie Ditte sono dispóste ad assumere 
Iterai, continuando anche al presente i 1»'-
jvori. Però - soonsigliai in «lodo: issoluto gli: 
italiiani a recarsi io .iGerma.nià; fitio i che 
Sa; ,graVc situazione attuale non; si migliora-, 
ta.. Ciò! a scanso di; qualtBiqué evenienz»-.' 
gli incerti della guèrra soiio ta,nti, che non 
è assolutamente cònsigùibilé agli oper«i, 
«sporsi; a ;àiratU rischi. 

•: -Per f':giovani" ;• 
I eSrcoll In orisi 

Leggevo on giorno un articolo dove ai 
(liceva presso a poco che i nostri circoli 
jiovanili cattolici purtroppo conducono 
urna vita anemica, a sbalzi e soggett i^ , 
•orisi, -con , sintomi di dissolvimento.^^ E 
tuello scrittore si domandava: qual'è il 
cuore di una compagnia o circolo giova­
nile? L'anima o i l cuo,re di un. circolo 

• giovanile sta nel carattere dei singoli, nel­
l'insieme delle idèe, dei : gusti, atti, ten.den-
•ze abitudini che doxrebbero .essere disci-
plimati ed "modiificaiti.' Senza Vuniìà e la 
jtoWHJd.è impossibile;die una compagnia 
• circolo giova^iiiè-vada innanz.i. Perche 
tanti circoli .sonò caduti? .Perchè; i l c é -
mento«ra, , di "cattiva, ìibbriica: qqei, gio­
vani mancavitW: ;4i ' caràttere e , di buona 
volontà. Le, crisi véngonb 11 pm .alle, volte 
portate, da maHntdsi, da pettegole?»! .pon 
troncati •'dW ' colpo," o per causa di certi 
òlem:enti torbidi e , senza retta intensióne., 
H trovare tutti saati e.Ktfi è impossibile, 
ma sta ài capo lo studiare, rafforzare, co-

. reggere ed aUni«nta,re certi caratteri. Ca-
p i t o ? ' - . • • - • . , ; ;^", ,•'• 

; Sansica rabbiosa 
Mi ricord,» quando, ero piccolo di aver 

Si^ntito per mesi e mesi sempre : questo 
rilorjiello :. '• '-,'•• ; 

/'.Non piangere,, morosa -mta 
.;•,; i se vaào via 
i, riiqmet'b..,.. i , ' . ; . . 

- Si era . ragazzi e si cantava. anche noi 
senza intonazione e/ 'senza gusto. Oggi 
fatto grande, ppnsol se 'qtialctinD ipi aves­
se"'-•-•iriseghalo'musica,;* qaalchfi 'bella e 
Wótoà poesia, pótrtìi far sentire, meglio; la 
ÉÌià'"vocé "'di'-ibàritonp;' ;ritìfi' giovani-si 
vergognano a,ndai'e'dal ; cai>pellaaó: ad im­
parare' i Vespori.iO'iV'Kirie; vogliono' can-

' tare- sók«';'!ttàei;di,.svsSo'; ibèiifi^jqpellof tìhe 
>iàce; cantare a certi-; giovani. Eppur* io 
•redó-icheuiV cappellapoy.^aestTO'.di,maidi­
ca ' vi'JnSégitCTebbe'^cheiqiualfehe bel coro-
> qualche pezzo .d'òperi.ii.cfiine •. fanno i 
giovanti d i Manzano; ( ira rfluelli «he cono­
sco'io).-

,Mà'afilni,eno se.;yi ,̂ 8S)Ca .il,.nia,estro.uon 
c a n t a t ^ i ; .'pet'' ctì.r,ità',.,;^;;«qù|Ti;ìagol,a, « a 
^ùattrs gapas^e\- (gevdtin'^e la',frase) ,.e 
non 'di te pOTotìfrie';«' sCjtpjilaggini: pren-
tóe il'.'ltbro di tetttij;a del''vostro fratello 
*hé va' à scuolà.'e ne/troverei;* di telle 
»Vrof«''da-imparare,. '''; ''''• \ 

iSapete cosa"?'•6óJ--vostri-risparmi non 
^ t r e s t e . chiamarvi -un ma;estro dal paese 
vipino ad insegnanrvi ,il m,re„.(ìoT., 
.;.eppure -tanti giovani l'han fatta anche 

^uestav Eh, quando si dico giovani, si di-
ee.... buona volontà, i.'- -.-.;;'' .' M 

; Aacors Seuoia? 
Non'.'s'ò- patiohiè, ma mi' 'pare che/da' 

uno,- due anni a questa parte si trascura 
ira noi la scuola serale fra giovani.^ E 
fluesto,purtroppo per causa .vostra> amici! 
Avete: quella )bèn!,edetta . «/Ito», avete 
ifneWkgreppia della ;:stalla (che, vi chiama 
alla notte e ilvpoVero cappellano ,o il- par­
roco noni sono capaci di. farvi riuscire 
gualche lezione. L'altro giorno un, giova­
notto non sapeva la moltiplicazione i gliela 
ho insegnata ma dopo mi ha detto ; Basta : 
30 abbastanza! Mancava la buona volon­
tà di continuare. 

E cosi si va -avanti, omoe 'Pio non vuo­
le, quando poi si va ad una conferenza o 
ad un congresso, si sta col aiaso all'aria 
^erdie non si capisce un'acca .e si bsttb-
aq le mani perchè le battono gli altri. Io 
Vaijteréi invece sulla fronte a quei giovani 
i Jftro di lettura e il portejxnae. 

•', y'Èitét'. i i -.Jiaderéi;-ie^et*: .-quéSi ;jletté«t 
;«fté;,3i(i,-ifì;ttto. .ili:.JliihóSe- 'me ; li-,«òti;f4ttjl 
^Astfe^^ftvìÌ;\N^«ììii§l0àmiéfa^^-r ••': ' '".',':'-'iTi 
::/$;$àIyf);ìiigiiì5*;;S||^ÌÌart&:}?^^ 
{i-,'«tól,:;ffitó|nàijrafl,/ai;';9iifi.g^^t^ 
;i-èslàiiliittW''l«:-,'8Sói^.f/•(di*^ '-'^r/ìijii' 
icóirip%l?ife;#kiiSS!ìti«Biiaii..ii|f*jii^^ 
*ì^:àiidOta"direttàre,: ini; sento-; in,idove^ 
•tfii.farle i- mìei pli'.séntiti. iriwfiirazìameihti, 
'ora;; » ' ^ $ n o " ' « M d i a « Ì ? ' ' -Sipbf/èaiips; 
lanój còme mi sonò, cari;'! ficói-di di quelle. 
'Marie 'tfègli/atìtff;f3ltóU/i5È8MF'Wi' t 'ofa-'di' 
profitto. ;,i'edtica,yòne;-;;dplitf.''tri:ertte;::e,;der 
'•jtìW#''iihe''tèi''mj,'fóitii#'''-,;:-'' '^-^/''v"'-;- '•' 
SNi'*9 òli'' prdl^f ìd ; dispikceiitè: | iér t ì t t '-ito Iddi 
Tuto abbandonàref la : cdmpighià •'arimMa-; 
tica 'piér. iandare soldato. .;Éa ifita: :militare 
.k/.fsccio,:Tf-oletitiefi, .perchè:.-è.fun-idoriére,;' 
jioiì ;dim*itica'ndo .dì ;«egtiire,,ia. retÌ3,,;via' 
phe, ,|ìéi;,ed. i,;.miei -'gènitOTJ -nii,-additironó ! 

Mi ;t;reda, indìmenticatìle: 
, BasHa (Bologna) $, XI.14.. / , , 

•' ;;',;_;^ '"5,!(7. soldato»'. 
,, I coiiunenti fateli voi, atnisil! .: ./ri,.. 

Hn fatto 
Anni sòiio/ alla Càmera dei 'deputati del 

Qiil!, si diiouteva ii bilancio del Ctìltù. 
; Avendo 'esordito l'on, PietedÓ, liberale-
massone, con ufl.discorso pieno di bestem­
mie le piti orribili e nefande, il deputato 
cattolico MaccaHo 0 « o ' domandò la pa­
rola, è dòpo di avere con.accento di fuo­
co; sdegnosamente protestato coiitro quel-; 

:tis- 'iiigitirié";KidtClzzàt«i;' ,à;'y3Ìi«ii;;;t*rittiaS' '^ 
ipdertìào- disctìr'tó':'con''<tu'eit<)'-''^iàS''";i,:''f«-: 

|:';?||:li^:§dóro'.;GMù::-ipftsta,Co'','«lMori;:;C!<>^ 
•'Sj|riì(Jstcl:' ,ohnÌpot|pÌi/ \èÌsiÉirt<^dè0mr. 
;tìlMJo'.Se;'dì=tùttó'pS|tii?S»ìÌ{e,':é'^o#«l&' 
llèllalnosiala; Nyio^ |> | t : ; ' . ; j5J . - . '^^ÌM'M 
^S!s|&!SBrpacio•,.4i''iffl«fil^•'a^:®aè:fife:iJ^^ 
;!clje paróle 4eÌi;:foi'te;sHstiaii<{ì-:e: i,.,;àonWr: 
Idei' suoi' còlieghi.il/signór Concai ca^o 4èi 
•?StìW;:S:*tlWitì^/:^fittp'è,,''|iM"»^ 
tt'jirotestà..':;''','., ','•:'.:•,'':'':'•::,,,-.:'̂ ''i'",:-' •:.,. :,'-.-':-''' 

,'j!iffa^triià;'-^pb^Bik:ÈÌtìiK;4i*--'Stói 
î eiido con,' slàricio all'atto : nobile ed ;eroicq 
.4«li;ònoievol,è:;-09s,av:io,'feo0;9égnof<aù 
,.t»lórps'e, d'iwps8ra2i<>iii; di::.aliii(ph|i» e jJò 
•;^essO;Arqiye$cqyq gli; Ìndirìzzò.:,:-Hiia;let/ 
fera .di congràtulazione.'edi .«logip.;/;.!;,;-/:; 

Tali. eseihpi :4i ' fede .iheritairio, -belle: ili 
essere 'conósciit'fi. lo'; questa ''vepàia,-:Eu-
'ró^.à, ; 4oVe; Serti .gbyei;rii. sono; .<:Ósi.facili 
ad oltraggiare 'Gesù' GristOj/e dóve; .pur­
troppo I così pòchi 80tio ! 'fòrti 'èristiìini 
bh'é-ló sappiano'difènderei; 

Questo a propòsito di ,giovanott) the ,H-' 
dono, nelle stelle, sui sacraménti (cóiifes-
SÌone) sui sacerdoti, sui morti, lecdP Chi 
è quel giovane de! Friuli-che Sa ri'spbnde-
-.re feon: fr^-iih'ez!za ai quiestà :icattireiria? 
Un premio al primo atto di coraggio, pro­
vato con testimoni. 

Dne virtti 
•La.coflcordii fa grandi. i ' giovani, lai 

discordia li fa vei^gognósi e oziósi. 
- ; Glauco 

OSOPPO 
J^wvo eorso di caseificSo 

già Latteria 'Osservatirio di Oso.ppO|; so­
no aperte le iscrizioni a nuòvo corso 
teorico-pratico- ;trimièstrale di Caseificio 
che sì :inizierà .il giorno-3 diceml?fe pros-: 
Simo venturo. ' : : • ; 
lia latteria lavora circa dieci quintali di: 
latte al -giorno e dispone di tutto quanto 
occorre per i a buona preparazione di ahi-: 

.]Mediaiite:,-gl;i'aiuti concessi darMirii-: 
stero d'Agficplttira, ;i'0s9ervatorio trovasi 
in gradò dì 'allargare la sua azione àiich«' 
nel .î amo d'ella istruzione' - professionale 
tanto da pertnettere -che al carso possano 
partecipare aspiranti d'ogni parte del:'Ve­
neto..-,, .-'• ' : , ' • • 
' G l i -allievi usufruiranno dell'alloggio 
gratuito. 

/L'osservatorio si adopera per loccupa-
re poi tutti quei giovaini' che : durante il 
córso dìmostrerariino serietà ed attitadìne 
ai lavoro ed allQstudio. 

"Per ul teriori schiarimenti ed infoiTna-
zionji • scrivere alla : direzione della Regia 
Laftória Scuota di Osòppo. 

PAGAGNA 
;IS nuovo consigliò comiinale 

trascurato e , dimenticato ormài ogni di­
sgusto persòn'aie,: che inevitabilmente .sor­
ge ili ogni elezione Amminis-trativa, col 
raààsimo interesse e colla .massìnaa con­
cordia, guarderà al -bene del Comune/ Il 
popolo cercherà: «ewiptte, di seguire con 
interesse "l'operato dei suoi singoli con­
siglieri, ipd! applaudirà a lutto ciò f che tor-
nettà di proprio vantaggio, e non tacerà 
•nulla di, quanto può tornare di : pubblico 
d'an-no, sia negli tnitércssi materiali che 
morali del 'Comune!,,-; ;•,:: , ' ' 
' Oigni consigliere .corrisponda alla, one­
stà, alla, rettìludinf dei .Fagagnesi... 
: :ÌAI Buon e/m'^^o che .ci regge - faccia-: 
mo le più .vive congratulazioni, e ci per­
mettiamo, fare presenti i più .urgeiiti 

';"/';'Bisogni:-,'. ";*' / 
del nostro paese, che il Consiglio nuovo 
prend'erà, liClla più seria consìd:erazìon:e : 

I. Petì'Sare a far fronte alla disoccupa­
zione dì -tanti nostri operai emigiraiati, col 
sollecitare per esempio i già progettati la-
iVorKcIeliCifuteó-: ,-•: • 

2.;'Aggiustare certe strade del paese, 
per esempio: quella del Borgo Riolo è 
ìniipossibi'le, per non dire dì tante altre 
anche delle frazioni.e specie certe grosse 
a,rterìe di oaiMipagna. 

3.; Limitare la tassa famiglia, di cui tan­
ti si lamentano giustamente. Così il popo­
lò, fa 'ancora, istanza che la tassa fondia­
ria sìa, progressiva. 

4. Cural-e. con sommo interesse l'istru­
zione e l'educazione cristiana dei nostri 
fanciulli, precedendo legalmente e giusta­
mente contro chi tra loro trascurasse il 
più vero e pi^fondo. sentimento c'ristiano, 
sostenendo ed incoraggiando le istituzioni 
e le opere buone fatte per il popolo e per 
i figli del popolo. 

5. Promuo-vere ad oltranza la guerra 
all'alcool, facenjdjo 'osjsenv.arer stnettam'en-
te il giustissimo regolamento riguardo a-
gli esercizi, .promosso dal R. Prefetto. 

6. 'Vigilaire e procedere con rigore con­
tro i perturbatori del pubblico ordine nul­
la risparmiando contro chi mancasse alla 
civiltà ed al buon nome de! nostro paese. 
T.utti approveranno e incoraggeranno la 
nuova AninvinistTazione, SK queste qucstio-
sS • « t aUt« W a n t . . ' ' 

-Il -nuovo -Consìglio avrà -assai caro, sen­
za pretendere di fare da maestri a ' nes­
suno, se da questo giornaletto avremo, 
in ' seguito ODcasione di mostrare. ì desi­
deri ì -bisogni e i desideri, del popolo dì 
F a g a ^ a . 

Il muovo Consiglio; cosi mostrerà che 
non si contenta di chìacchercc promesse, 
ma cerea solo là civiltà, il pi-ogresso ed, 
i l bene cristiano nei fatti e ntWv opere 
:"bslle. -- ' 

VILLA SANTINA 
Nomina :de|! sindaci assessóri 

. |..a. seduta è sfata _ movimentata, vivace. 
'Esordisce - - viridicaaidósi il diritto di 
presidenza —-- l'ex assessóre M. Renièr il 
quale, dopo un lavorò assiduo 'intenso a 
tutto potere dei .giorni; antecedenti, fa 
una 'Ultinm .perorazione per invitare i'con­
siglieri : a votare diremo cosi, .sul suo no­
me. ^ '• 

Ma la volonfà fu nonostaaite diversa.; 
. II Renier nella votazione si ebbe quat­

tro voti e uno cìiique col silo, 
;;: Riuscì 'invece con voti-nove il- signor 
Zanìcr Francesco., Uno :scheda bianca. : " 
• -All'assessorato furono «Ietti ì signori 
De Prato dottor ;^ittQrio —- Srocco Enri­
co — Santcllani Giovanni «... Battaglia 
Giuseppe, 
. Le nomine riiuscirOmo 'bene. - -

,. 'L'avevamo detto; noi che dopò le; elezio­
ni xhe se non riportammo vittoria com­
pleta pure saremmo ri'Usciti nell'esito fi­
nale. È ri'UScimiho, perchè pggi le volontà 
e le libertà dei consiglieri furono un pò' 
più libere: chei 'non nelle elezioni. Con 
queste elezióni siamo caduti nell'oscitran-
tismo?: Si :vprrèbb'e; dirlo. ' ' 
:;Ma, con buona -pace invece speriamo si 

faccia luce chiara. Ed è per; ciò che — 
mentre i' ricorsi ?lpttOralì ctimmìnano, per 
la loro vita — aftendiaroo la nuova am-
minlBtrazione . al lavóro ; facendole gli àu-
gViri di felice riuscita-i 

A; S.;GÌÌOR.GI,0: NOGARO ' 
per questione-.di maiali, cioè -per non vo­
ler recarsi al mercato .pubblica e pagare 
•làtassa di.2:lirif_ per,;ogni suino, -circa 300 
persone si rec^jtwó; à protestate in: Mu-
:titópió.'-' Il ?pi'fidit|l' llcévetVe --una; còmmis--' 
sione e-li calttiò.C5^'buone parole. . 

: ; .A:,I1REPP0 GTRANDE 
i . Consiglieri nuovi non chiamati per la 
hpniinà del Sindajco::e:-della Giunta scris­
sero al Sindaco ( ?) . pregando a 'farsi vi-
'vo. • 

• A S. GIACOMO DI .RiAGOGNA : 
accidentalmente là quattordicenne As­
sunta Ornella, mentre stav.esene alla ,fi-
iiestra fu ferita airocchió, da un colpo di 
fucile del giovanotto, Job Giuseppe. Lo 
sparò fu accident5Ble. ': * 

; / J*i RADCOLANA 
alla prima seduta consigliare furono an-
ivullate -la nomina.-di cinque consiglieri 
perchè non -hanno presentato la prova di 
saper leggere e scrivere. 

. : A PA-LMANCVA 
sul mercato di lijnedi si fecero i soguen-
li prezzi: 'buoi da macello a peso morto 
L. 190 il quiri'talèi a peso vivo da 80 a 
go; vacche peso morto 170, vìvo a 70 75; 
suini da kg. 100 a ,1.50, da L. 105 a HO, da 
kg. 150 a .200 da L. 115 a 130 peso vivo. 
. Grani e granoturco da 13.50 a 14.75 

TEt t , frumento L. 30 il Quintale, «ova 
aost. 12 l'ima. 

-'*-';:-•:;/••;'';:••'-''';'"•:;;;•','• • , : r X : : S n M t ó ^ 
'«i-'yisriSi'iroiÉ«-:jif«6ehi' «iài''iiiS':lèlil!ir« :#. 

: -':-K-', '-•:!>.:,- ' 1 | 1 ^ : ^ ? Z Q , ; D 1 ì t ì H ^ l p j ^ ; ' : p 

«ifc'*aSTì'«aM!.ll*«':'*,i-:!I;'au:_iafci!ai»!i';*rjSÌSli 

;te:ióperai*!:4é!;caseatóiScio,;!;accóttÌj>à|aitó 
:Ìa!le;:si(ÓT(4.sijieCàfoàa:'i«fgltìt';4i;5pj;ÌCé8 
Mèi ,lll5tìili»;itif iatìei".; iSEèró'/Bfià/'iitccala: 
•'réìeziane."'•• • '? :: 1 ':'-''-;•. -:-••'::/.;.:- '-' i.-'i- :-; 

fu; etét'fo: sindacò il-iìg.- ;Loni}ii.nÓ.'-;A(ì;àsff' 
•;s«sói-itffe|tiyi';àci&ó Hónliri&i'i^MgtórìV;!^ 
'S'àmÓs'èa,'Piett'ó;'«'•Mìrtliia ; ca-y.; Yàiófttih'o. 
'cÓìi":ToÌÌ-:̂ ''CÌafotinò', iil'-;iisséssorÌ supplenti,i 
'sì'gtlotì-Bat'tistutii'èàrlò con voti:9 e Pìyis; 
':piètro c(iri',yóti'n.-'"': ''•;^''' ''';•::•-. 

.̂ ;- ;.': :.,','.-.,..;;,:-, :;,'';À;0'raRo;;.i 
i . Sindaco :f'U;tièl6f'tó''il'9ig;Francésra?&^ 
iéd;àn Con voti lia ;à'tneihbi*i effettivi delìà' 
Giunta: geoni. Osvaldo Giacornettì cori:.vó­
ti 17, geoffl. 'Damiano. Polzót 15, •yìtioHo: 
Pìftì'tii tSi Àritónio-Mìchielti, 13; a* sùpplen-; 
ti: Orazio Daniele De'Caneya; 13, Yalenti--
no Felice.rieletto per anzianità dopo il.'bal-: 
Iottàgg:ló.cóntro il -rag. Mlelchiorfe Sartógó 
con voti pari io. ; .•;,; 

A -R.iyiS AL T-AGLIAM'ENtÒ ' ; 
i lavóri, -per il..pozzo (continuano. ,Sl,è: rag» : 
giunto fin'orà la profoindvtà dì 12 metri-,; si è, 
trovato-l'acqua, ;mii none succiente. Sipro-, 
seguirà'fino a 14 mietti. : ; :. '/:.', 

" -A:BÉANO-,.; 
i ladri ' penetrati in Ovìfcsa rubarono da una 
;cassetta eletnosine per cica 9 iìr-e;/ ; :-

; • ; ' • pfeR; k ) B T G ' N O G A S O ' ;̂  
i lavoj-i dì rhaniitenzìoóc dì via Ahàia e del-ì 
l'alveo del fiume 'Corno fu-roiio aggiudicati, 
a! Sig, Oomenicó/TavCrna di S. Giorgio di; 
Mógiroper- L.;2i.8i6.i8, 

'': : ; ; • : : - ;:",-'.':.; ', A TRIGESIMO;-':' 
si è proyrisoriaiiiente irasportato il :R, tuf­
fici 0 poste e telegrafi. in Piazza. Umberto 'l'I 
nei locali dei sfignórìDe'Agostìni. 

' - ' ; • , / - - .A.SUTTMO.;;?' 
venne eletto Sindaco il sig. ;Quaglia Luigi: 
:Eu''Gìo. Batta e assessori i sigg. Quaglia Giu­
seppe, Quaglia Pietro, StrauUno Carlo e De 
Riéggi 'Amadio, . 

;-. . - ;:APA.uuzzA',-
fu nominato: Sindaco il sig, Bnun«ttì Osval­
do con 18 -voti su 19 votanti. Ad assessori! 
effetti-vl veniiero poi nominiti'; Brunetti Fer 
dinando, Di Lena Emidio, Dellizotto Gio­
vanni e Unf er Tobia ; ed a 'supplonti : Pun­
te! Antonio, ed Englaro Osvaldo. 

- ^ADARTA-
riunitosi il Consiglio per la nomiiia della 
GiU'nta .elesse a; .Sindaco; Somma .Sevpri'no. 
coìi 12 voti su I() votanti. Della Gìuntafu-: 
rono eletti,,effettivi:Cescutti Pietro voti; 17' 
/-.GortanisGio; Batta II.—-.Banìelli;Gìusèp-
pe; i l , —; Candotti, Enrico 11. Supplenti;; 
Merluzzi Gìovanin'i i,). —r Contesi Albino 12.-

•• .-'v : . '' ':---..: ' ' ' A P O N T E B B A : 
riuscirono/eletti a Sindacò i l do,tt.;pi.,'Ga-
spérò Rizzi;' ad;.àsscssóri 1 èigg. ; Q'rsarià 
.Mattia, Pilalferro' Eniilio, -Magri Gióvahrii, 
Bierti Francesco ; làssèssóri;supplenti ; :San'te: 
Pecco!, V'tteriCh Pietro Btirgo. ' 
' : ' " ; . . ' . • ; . • , . / ' " / : - ' • ; ; , ; ; , " ' • : A P R E Q N E ; 
fu rieletto Sindaco,il sig. -Giovanni Lupierì. 

/ : •. : - j À TREPPO'GARNIGO. 
avnemoper sindaco il socialista.sigj Rienzo 
Cristofori. ' ''•; ; 

A : S . ODORIpO ; 
si, inaugurerà dottiemcà prossima:: la nup-
va Chiesa parrocchiale. 

.̂  A FORNI AVOi^'RÌ'/J 
fu 'nomi-nato Sindacò il signor Lazzaro 
Rc^nianiìn. Questa nòmina : però port^ ;ic 
dimissioni "di sette'Consiglieri comunali. 

- , "---'̂ •-'-̂ :-::,;-'-: A -CISTERNA-;,' 
è stato inaugura-to il nuovo Caseificio.. E' 
un ibelllìssimp fabbricato fornito delle inacl 
chine, migliori .a trazione 'elettrica : ;èhc 
danno un liavoro; di io qiuintali dì latte a.l 
giorno.-.•'",'•- ;; ;. '.: ;'.:-•:--/ 

• Il costo dèMa nipóva latteria s'-aggira.»HÌ-. 
le 10.000.ilre. . ,',^,'_-;,.'..'"-! 

,,; -A'OAJMÌINP DraoDROipo; 
Il Consiglio Gotnunalè h i approvato ;a 

voti-unaaiimi i progètti per riatto delle 9tra7 
de contunali .di 'Gltìmicco:» 'Gràdìscutta; e 
da San .ViidOtto a 'Biauzzo;. il riatto d'ella 
apon'dà destra dtel.'fiume/'Varmo nell'inter-
nó;'dì San Vìdolto e; riattò della c;isa e i 
Guerra allò scopo di aggiungervi l'alIOgr 
gìo al s.eg-r-etarip comunale per «in.à spésa 
.complessiva dì li-re 6370.;'Veni.ne pure ap­
provato lo statuto del Consorzio di difesa 
dalle acque del Tagliamento e qualche al­
tro oggetto dì ininpi* entità; 

AD AMPEZZO^ • 
fu, presentato un ricorso contro tt ji'ómi-
na a consiglieri dei sigg. Burbi Gìo. Batta 
e Burba'V-alentino. 

A GAMINO DI BUTT'WO 
pei; futili motivi vennero a lite AwtqaMO 
Ponlari'hi e Erminio B.ravido5sì. 

- A BUIA 
"il m:ercato mensile venne, causa i! cattivo 
teriipo, rinviato a lunedi 30 corr, 

A M'ORTEGLIANO ; 
sur mercato si concliusero ì seguenti prez­
zi: •Vitelli da fartte a L. i.io al kg,,. Vitelli 
da allevamento th L. 1.50 a 2.80. /Vacche a 
peso vìvo da L. 70 75 al q.le lìlanzo a 80 
82 al q.le "Vacche da lavoro da 250 a 580 
Buoi da lavoro fiacca, da gfrassa a 85 al q.le 
un pialo dì buoi venduto per L; 1750. 

Mercato s-uìni. Da macello L.' 105 da 
codra da 45 a 68 da latte pochj a prezzo 
molto basso.. Granoturco d'a 4.50 a 15.50 al 
W. sorgo rosso da 7 a 9 all'ettolitro. 

iiiiitti^iiii 
'|MLftì(6r;ì§a^#5^fìtaì l'ÌlriiySrfe/;/ì*ti(4ptJI 
/etó;ife/dJè|;.M;j|Sia'!;;fó;;i^»;«y 

K.-^ft; il ;;ÌKrì^l-*SftìM|M)Ó "'yi'illttèfiè/'^èSifiilfe 
»5t'tffti;-:J/|ój>ólÌV$drtólip)iitìì:ai*^ 
..Iti - t ì o , /{jiié»^».f;feiÌÈi/ìii!l-('eSkié''''iiet!S8<J^^^ 
/vltótJfi-*lfihi:ìèllMSiS':frà:i;;Gt-tòi-.'4»/tì4teììftÌ 
'"fl«/-,:fe.-hRaÉiH!fdff/GrÈw'Stiis;:';aà3Se^ 
jii»;/j^»iwi^cé..,>e4ij>e!'fi^ói;4alló/i/ 
/LtìCÌ-tzìo..:/ :/;v ;-.:-̂ ,''̂ ::-,.,. ,-•':'/;:/::"''/:/;::tóWfs|'f 

.E'/inùtiÌè:;iÌ;.-T{ilefl(|;negjrc )- '•Basti:;'«•W*?é"'' '' 

; 1 
s«ócó. 

AVEVAMO GIÀ' PREPARAT» UN 
AKTiaOLO 'SLULE BiiEZIONI AVVE­
NUTE IN QUSTE ULTJME SETTIMA­
NE, MA ABBIAMO DOVUTO TENER. 
I J O 'SUL PANOOiNE PER MANCANZA 
DI SPAZIO. 

'»&,, oLUI in ,-K . »iL«iu-,,iciLi ' .«Ci.' "^aasaLu,- ;p9r :.. 
riconoscere fasiltiiehte clvé «empré; e/Sìfp- : 

. joHttUo'«i^ senipriijii'nBtfàtò-èrigffitìtni'iienti ;-
'c&ifermato^; ,i! : dógtóa ::4sÌl?esìSfeiìiia/.di;;DÌ»., :. -
/I" ;^óiìófi/nìod<*ni; in /ijùtsió sl;;atcor|an»; ' 
;c<ig1i; i anticlìi,' ;c'óìtié : ci '';atte9t.ànò': "y;iaggìà» : 
"feri è;missió-rtàri;"è" Scienziati;''udite,' 'sèi - • 
'èsém.pìò, i l / naturalista . ' 'francése 'H.' 'ai; • ' , 
'QÌMitr'e/oj«:-; «Obbligato.;; dàilà ; (̂^̂  
:d'ei mìei-stadi'a passare in-rivista;le raL 
'iè umane, ho cercato •q.tialphe:-esempìo/<M':; 
ateìsmo; sìa ft-i le inferiori', -sia frà^ le più, i ! 
progredite;' ma non nii è riuscito dì tro-/ 
'yannc, sé noti'negli indi-\iid'UÌ isolati; é/ i» -
fortìtà di eccezione, papjjèrtutto è iSOTprê ^ 
la grande •mÓHitiidiné ha rigettato l'atéi-
'Smo»^''^"' " " ; " - ' , ' - ' ",' - '/ -.-,; 
' Anche ' la' best-Cnuriia, o carissimi,: è u« 
argomento a hfratro" favóre,• giacche/quel- ''•'. 
l'ingiuria stólta:sempre e dappertutto si .' 
rivolge contro .pio,t ed è prova di'una fe-
de che si aflferma nell'atto stésso che si 
vorrebbe rinnegata'.. ' ' - .. 

Scrìveva Cicerone: In' qualunque. , a r - . -
goinénto il consenso :(aiiiversalè del genefe 
unKjno dev'essere :; considerato come una / 
légge dì matura». E dùnque? /; ; . ' 
:'Ma « Io credo iti Dio » è anche il gri­

do delle grandi inteìtigtsnze. Interrogando pù 
re il passato e. i! presente, fate pure :par- . 
lare;pagani e 'cHistiani.i; secoli di'Pericle, 
'^i .Augusto,, di Leone :X, di Luigi .XÌ1?, 
(lannó creduto i'n:Dio. Anche i .filosofi del 
sècolo X'VIIIi 'Voltaire, Rousseau, ; Dide­
rot, 'rt'A,!eriibért:' hanno condannato l'atei-
sm'g còlla niassirii'S severità. Victor Hugo, - : 
dei sticòlo scórso; 'definisce 'la filosofia che 
rte^a Dio: t^losoifia che, va ..tentoni,, ceci­
tà, -infermità di:mente:, Dio -è rinvisibile :. 
evidente; «ogfarlo è un . acceocam'ento ' e 
una ..follia». , 

.̂  Volta, il gra,nde inventóre della pila, si 
glo.i"jay.a "d'essere cattolico; Arago; il 
grande astronomo, esclama,va: «Tutti ob-
'bed'ì'ScO:'Dio, fuorché qualche ; ùomoi,, 
e pochi .;inni fa Edison, il Napoleone'ifeU 
k_ scienza, a : Parigi. dall'alto ;della -tórre 
Eiffel, con una' frase espressiva 'rendc-i'a 
omaggio:* al buon 'Dio, i lgrande ingegree-
-rc.d-eirunÌTerao».: : . . ':: -':..'.'-:. 

; ; .:Una .prof éssìone di. ateismo isolata: non--
•vale, no,, a distruggere la: testimoniala : : 
plebisctbaria della ;storia, -e della'«cien zi. ; 
Ohe; importa, in!fatti,;iheiitre tutti- vói'*é.i '' 
-defè: il sole,: eli*-un. c ieco ló hègh i r 'Là ' ' ' " 
sua negazione'prova Soltanto che 'egli rión; '' 
vede, non già che tutti vói vedetè-'hiilè/ : 
/ ''''''-'','' ' ; . : ' • • ' / - .<<^t«o, , : - : ' • ' ' ' ' 

La colonna delia gióvâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
; Céra Noemi ' y • 

: Tanto^ti fai sospirare!!; dà due ietti- -
«une-nuU» mi"scrivi! P*rteci, parlaci a i - : 
cor» sulla, educazione, cristiana l ' È ' ; così 
.bello ed, .inesjauribile: ; rargomentò! ; '-Hii 
saputo delta-lettera della ; v « c h i a ' I j » ^ -

J l ™ f ^ " " ' * *='•* ""<" dobbiamo ;a™,e. : 
-con -Dip! for tuna che fini l-i,"ma : i e ' a v 2 -
^« 'avuto, da-^parlare sulla nosttà; eduóiz^: ' -
ne ' m faroigilra, -.arrebbe fatto .fen irrowi 
re pm di.qualcuna. ' - " . '• ' ' '^r '? ' ;-• 
.Noemi, e sai tu-cóntro -chi: sono più fe- -
^«c^'te le giovani;in famiglia.? *^^eónte. 
quel e l>crsone verso le ugnili dovrebbero' 
mostrarsi -più ed'ucafe! A,h,-che i ó ^ 2 » 

« ^ ^ ^ ' t u t t c ' l e creature d e l . m o n l ^ . t S i : 
persona xhe;per-:nói;ha^ palpitato ' p r S i " 
à w ^ r a c h ^ nascessimo/^ a ? llìr d a i - : ^ ^ 

tufte-e...ha Giostrato; il Ciclo^f ci l i a t ó s ^ " 
guato,! nomi dólcissimidi C i s ù - V ^ i ^ ' 
e a mammal Oh, « s a quand'ho S 
" ' portava m chiesa e mi rìpétVva 1 1 S 
recch.o,; prega con -«e Gesù.'i " ' * 

, . j ^ . ^ , / c a p i v o , . / n K . : ; p « r : m i ' " W i v o , e . , ^ 

,V'ha nella famìglia,,ma persona i ' è „ i ' 
pn.,dl tutt^^.sta a_,ouore l ^ r t S V5A| ; 
ed i^ h più avvilita, la -più : :- <}is„eriS -

'*de°oI;:;•zf"^"^-'*^'^'- s ^ 
, n ^ " '™';''» Wàlizìa/la,,„,. 

_ Eppure, guarda certe oomkmV' «,„„« 
-fare le educate con tutti c Z T w t ^ ' 
complimenti, delle b ^ : n e 7 a r S e " ' S 
belle maniere, colU, ««««mi^nveie a W 
f r ^ ,'e^b^"^> -aprichi, una teeluL 

semV. ^ "^"f^ giovinette che hanno 
sempre ,1 „ eolia mamma. VergOgC™ 

, già fanno ,a!!'amore, e' già ti U n o i 
bocchino per le strade! Vergognose si! e 
vogliono nascondere il loro peccato coatro 
li quarto comandamento; t Onora U Im-

:*•«• e la madre*. E la voce d'ella natS-a 
-che propugna questo divino Comandamen-
;,to, e loro le snaturateI.... Mah! esse dico-' 
no, la mia mamma è fastidiosa, è rabbio-
saccia, chi la contenta? _ Care mie e ' 
ohi Iha fatta diventare così? Il vos'tTo 
continuo 'O pessimo contegno! Come -
sorridervi, .guardarvi con compiacenza se 
mai e mai ha avuto da voi una soddisfa-



^^f^^f^^yyipyfT^^ s r ^ 

'tàÌ!|-^E:.pif, M^4td?-4-/;t),oirieiM!iJlio -ha for-> 
iw' Bétitì'tfi'on'^rWife-i- papi «'wamme _8à-
fietrti? E p<?ij,vo'*fe(;yedere ;se [̂ jtìi scioo-

' ihìÀe e legféroiri«, iàpféste piftt ai loro !.. 
;DJ»ei.''iiive(!e «hè'il» radiato i •umile « 
kiteiw ,V voi .sié;te superbe. ' Eh ' Noemi I 
»'a,«re,àf<',V^l*Ha(...S'àtòontent'.6*:3f»«'"ì 
<ta*<i, pitittosto di andare a Udine «oU» 
(BBlnAia.'.'l* jpat'e.ya,.di disamorarsi,'; .«on 

"«I* .«iiaiwiia. così, alla tsuonat NjOenû  Scnyi 
'Sa'Vàfche'còsà 'sii questa benedetta edu-
«aiùaii'e domesticai 

• 'K «aluta• tutte le ibrione' cpmpairn*. Tua*. 
•'.•••; . • ? •'•>.> •. . • ,, JJuisa: • 

—.0 — 
,, ,., CVjcfl iiuisa, 

,,, 'T4 Jameiiti perchè «ioti scrivo da, due 
seltìniaoei roa come si fa a scrivere su! 
nostro giornale, quando tu occupi io spa­
zi» ' riservato per noi. Non sai che il di-
retlere manda' al cestino tutto qieWo che 
ia piti ? Fa di scrivere meno a lungo tu e 
allora' potrò anch'io fare accettare i miei 

Scritti.' • ;' , -' ( ".' ^ , • . 
NoB» scrivo àfiche perchè tu mi ia,i delle 

prediche ni'agnifichie e per ora penso a 
met;tér«.'ih pratica quatlto mi hai sugge­
rii». Addio 

Tua Noemi 

ti morto il Fatrìarca di Venezia 
Al'le ore I4.Z7 s'è spento nel suo pal'azzo 

ii patriarca di Venezia, cardinale Carallari, 
assistito dai famigliari. 

lì'curàinale ArisiHde Cavallari,'fu wci-
vescovo Htotare di Filaddfia. Fu poi eìet-
la » patriarca di V^nem il EO novembre 
]904,s ucceietiio é- cardimi Sorto, elttla 
Papa. Il cardinal Cavallari seppe degna-, 
mente continuare U pie tradiMoni del suo 
predecessore, ed è morto, oggi, circondato 
in jraxde e universale compianto, 

Dio ed eroismo 
E ' c o m m o v e n t e la pe t i z ione c h e i 

.prftU e fraU scacc ia t i d a pe r f ida leg­
ge d a l l a F r a n c i a m a n d a n o a i lo ro 
r a p p r e s e n t a n t i n a à o n a l i , i d e p u t a ­
ti, al l ineile ridonino a l la lo ro naz io ­
n e l a l i b e r t à d i a d o r a r e D i o e di 
p r o f e s s a r e la re l ig ione . 

« R i c h i a m a t e Dio , — sc r ivono - - , 
l à è l a s a lvezza : r i c h i a m a l e Dio nei 
n o s t r i cos tumi , nel le leggi, ne l la Go-
sUtuz ione : voi nu l l a po t e t e senza 
D i o ». iS S.i 

C o m ' è v e r o l 
L à F r a n c i a n o n m a d r e , m a c r « -

' de le m a t r i g n a h a spogl ia to ques t i 
auoi figli di ogni m e z z o d i suss is ten­
za, l i ' h a scacc ia t i da l l e -loro case , li 
h a b a n d i t i ' d a i suo i confini i n un ' o ­
r a in cui p e n s a v a d ì n o n a v e r b i so­
g n o d i . n e s s u n o . Invas£^ di od io con­
tro lai r e l ig ione li h a r ige t t a l i c o m e 
nGliiici : « n c l e r i ca l i smo ecco i l n e ­
m i c o » ; e d i p r e U d o v e t t e ro v i v e r e 
d i e l emos ina , e d i f ra t i e le s u o r e 
do^let tero a l l o n t a n a r s i d a l l a t e r r a 
n a t i a , e c e r c a r e \in r i fugio in t e r r a 
s t ran ie ra . . . . 

Ma v e n n e l a g u e r r a t e r r ib i l e , sipa-
v e n t o s a , i l c a n n o n e tedesco c o m i n ­
ciò a s e m i n a r e r o v i n e e d isas t r i , ed 
eccovi ,ì b a n d i t i di i e r i , gl i es i l ia l i , 
gli scaccia t i , r i t o r n a r e i n p a t r i a , i m ­
p u g n a r e l e a r m i e s a l v a r e l ' ono re 
del la p a t r i a dn p e r i c o l o : eccovi i 
p r e t i , i p e r s e g u i t a t i c o r r e r e a i con ­
fini, t e n e r f ron t e al n e m i c o i n v a s o ­
r e , viestìrsi d i g lor ia sui c a m p i d i 
ba t t ag l i a . 

n n o s t r o g i o r n a l e n o n m a n c o di 
r i f e r i r e q u a l c u n o di ques t i ep i sod i 
d i p r e t i , p a r r o c i , vescovi c h e si b a t ­
t o n o g l o r i o s a m e n t e , d i n o t a r e « o m e 
so lda t i e g e n e r a l i si confess ino e ci 
c o m u n i c h i n o ,sul c a m p o di b a t t a g l i a 
che lo stesso c a p o .de l l ' e se rc i to — 
Joffre — è ca t to l i co p r a t i c a n t e . 

Que l l i a d i m q u e c h e la m a s s o n e r i a 
e l ' od io se t t a r io aveva d ip in t i c o m e 
n e m i c i sono i v e r i i g r a n d i pa t r i o t i . 
D i m e n t i c a n o offese, c a l u n n i e , p e r ­
secuz ion i ed e s p o n g o n o la l o r o v i t a 
per, l ' ono re da l la p a t r i a p e r s e c u t r i -
c e : ed è d a D i o ohe t r a g g o n o t a n t a 
forza è t a n t o e ro i smo . Se l a F r a n c i a 
s a r à sa lva , lo s a r à m e d i a n t e ess i : 
c o m ' è vtero: « R i c h i a m a t e D i o : la 6 
la s a l v e z z a ! n . 

A n c h e f ra n o i si d i sp rezza il ca t ­
tol ico c o m e a u t i p a r t i o t a : a cos toro 
m o s t r i a m o l ' e sempio del c l e r o e dei 
cat tol ic i f rances i . E se no i d o m a n ­
d i a m o , com'ess i ' d o m a n d a n o m o ­
s t r a n d o il s a n g u e s g o r g a n t e da l l e 
l o r o fer i te , la l ibe r tà di essere e r i -
a t ian i s e n i a noie e pe r secuz ion i , se 
d o m a n d i a m o Dio n e l l a famigl ia , 
ne l l a scuola , ne l lp leggi, s i a m o co-
m'ess i i v e r i p a t r i o t i . D io , l à è la 
sa lvezza , p e r c h è sa c r e a r e . i ver i 
e ro i ! 

IKIttlÉaiWKwiWII—l'IIH>l> ( i M I M I — H ^ I I W I 

;,':':,,; - •,. t'irò a, secaio ( 
Riiuiito«i ala-rted.l'sera^ii Consiglio,della 

Società' 'di Tiri) % '«Segnò; ha stabilito di 
ripetere, la gota .popolare in una deIJe pros-
Siine'AjixieffliBhé. '- ' ' 
, Tutti ài augurano che andie questa "se­
condi gara' otteJiga^'mi esito splendido 'co­
me ' la preoedonte. -• ' ' -' • " , 

Alla liiltMioteea 
A 'datare dal l.o dicembre p. v. l'orario 

della BiiMioléca comunale sarà il seguèn­
te: dalle 9 alle i2, «da l le 15 alle ig dei 
giorni feriali. 

, Tira i dazieri . 
Agli osami di commesso daziario parte­

ciparono 24 g'iovajfti, dei quali otto non fu­
rono ammessi ctl,le prove orali. 

ha.' conimissione esaminatrice era com-
iposta dei -ig,!». D.r Rooeas, D.r Petracco, 
Rag, Gìlardoihi e Rag. Eerotti. 

Bambino dlsreaziato 
Certo Pegoraro Remo, di anni 7, gìuo-

camd'o, cadd« fratturandosi una gamia, Nel 
civico Ospedale, ove fu accolto, venne giu­
dicato guaribile in 40 gioomi. 

Si Jrattora nn braccio 
La undincene Degano Agnese, mentre 

si trastiillava in prossimità d'una trabia-
trice, s'ebbe un braccio preso tra gli ingfa-
nagffì. Trasportata all'Ospedale il dott. 
Pabbianj riscontrò la frattura del radio 
guaribile in. 30 giorni. 

Veatralia 
n grande artista veneziano —• il comm, 

E. Zago, — tanto desiderato dilla cittadi-
na-nza udinese, col primo c!\ O'-'bre* inco-
midicierà ninà breve serie ti', ree le al no­
stro «; ìSociale ». La notizia è soirita da 
tutti con mclko piacere, 

I ladri ' 
I ladri tentarono un audacissimo furto 

nei magazzini della ditta De Gteria fuori 
Porta Gomonal Servendosi di òri palo te­
legrafico' riuscirono i ladri ad arrampicarsi 
fino sul tetto del magazzino e lavorando con 
cautela praticarono «n largo foro e pene­
trarono nella soffitta. Da questa praticando 
mi secoTudo foro, sì calaroiio nel .magazzino. 
Non- potendo uscire nella via, servendosi 
di mi filo di ferro, tirarono sul letto al­
quanti salami e fomiaggi e dal tetto,' mu­
niti del bottino amniontente al valore di 
un centinaio di l'ire, ritornarono sulla Stra­
da senza lasciare di lOro alcuna traccia 

Avremo l'on.̂  Battisti 
Poinenica mattina alle ore ,10,45, al Te.i-

tro Minerva parlerà l'on. Battisti, deputalo 
deputato di Trento, sull'« Italia ifiedenta >: 

Goncerto delia " G.̂ Verdi „ 
Lunedì .prossimo al Sociale, avremo il 

primo concerto di stagione della Società 
-«'G. 'Verdi». 

Parteciperanno tre artisti di ottima fa­
ma e cfoè il violinista Aldo Tonini nato in 
America da geniìtori friulani. Le sue virtt!i 
di artista sono note ormai ed il mostro pulj-
blico avrà in lui ima vera rivelazione. 

Si presenterà poi la pianista Luisa Bac-
cairo, una delle più forti cultrici dello stiui-
roento cairo a Beethoven « la ca'ntante Ida 
Caitorini, reduce da notevoli trionfi sulle 
scene dei migliori .teatri italiani. 

Alcolismo e pazzia 
Oatle statìstidhe dei manicami d''Italia, 

risulta ohe l'alcoolismo ha dato in questi 
j ultimi anni il 27 per 100 dei pazzi nella 
provincia di Ancona, il 20,2 in quella di 
Milano, il 20,1 'Vicenza, 19,4 Cmieo, i8,i 
ReKgio Emilia, 17,8 Macerata, 17,7 Vene­
zia, 16,2 Brescia, il so Verona, il 14,6 
Udi'B.e, il 14.4 Genova, il 13,2 Perugia, 
r i i ,7 Roma, il 7,6 Belluno. 

Per i pieeoil proprietàri 
sn'ÉiiÉiirriiiiiÉ Àe ni' toni nsMo 
, E' quella'por'tata'àalla ie^ge-zé'èetinaio 
,i86S ffl. 2iì6. RegdUnineto'24 Agosto ,1899, 
il.'-4034, àgli, effetti "d6ll'iiriposta'''su!'faib-
bricati. Met'Cè questa disposiziotie, sona «-• 
senti t,per .rui-alità» itiittf'-'i fabbricati' ril-
S'tici" pù'rahè ' Servano alja''" abitazioae dei, 
t coltivatóri >H4nmU'dèi'pròpri fanrft'».'Ma 
in molte agenisle'd'el Friuli'si è Voltila ar . 
bltrariaiiiente,' restriogeré' l'applicaziotic di 
questo articbto' ài «'soli falibrieatì posti in 
aperta campagna»^., 1 ' 

,<^on«tacì invece iategoricàmenW che sia 
dalla dizione ' dell'articolò', stesso, sia d'al-
l'interpnefaziqnc' data ad esso dalla < Com­
missione centrale d'elle Imposte», l'es_ecu-
zione spetta ' al < coltivatóre manuale dei 
propri fondi», anche'quando il fabbricato 
si trovi in horgaie in Comuni ed anche in 
città sempre che,, sia il fondo rustico, sia 
quello urbano, siano intestati alla stessa 
persona, e vi concorra la condizione essen­
ziale che essa lavori « colle proprie braccia 
nel fondo stesso. 

Ne pretidano nota i molti PICCOLI' 
PROPRIETARI, che aon hanno fatto va­
lere ancora questa 'esenzione. 

Un sindaco raro 
Si addossa le tass^ del paese 

per alleggerire i contribuenti 
Eugenio Chiappa, sindaco di Selve Mar-

cone (Biella) nell'^ultima adunanza consi­
gliare ha dichiarato che assume a proprie 
spese la» costruzione di una nuova strada 
com^n'ale che lega il capoluogo con una 
frazione. Ed ha anche offerto la sua bor­
sa; per venire, in soccorso'ai, contribuenti 
poveri del paese pagando, efli la loro tassa 
fuocatico alla quale il Comune non può 
rinunciare data la sua ristrettezza finan­
ziaria. 

Spigolando 
*** Mussolini — gi^ direttore iàVlivan-

til, poi fondatore di un muovo giorank 
U popolo italiano, diventato di brutto in 
bianco guerrafondaio, fu sottoposto al giu­
dizio dei suoi compagni e fu — vedi tol-
leranzaà — espulso dal partito! E Mus-
jìolini era pieno di sdegno mette in piazza 
tutti i segreti ieWAiMnli! — e ce ne «KIO 
di poco puliti,.,. 

*** Nathan, il gran massone, l'ex Siti. 
daK» di Roma, visto chic nessuno lo initerro-
gava, ha voluto parlare domenica al tea­
tro Costanzi di Roma,- Ne ha.detto di cotte 
e di crude ; tantoché gli stessi giornali li-
.berali — tipo ti Giornale d'Italia^ — gli 
muovono aspre aocitse. 

*** A. Torino un ragioniere sarebbe fug­
gito con 74.000 lire non ^proprie. 20.000 
appartenevano a minorenni. 

*** A Bologna, in occasiont; del primo 
anniver.=;ario della morte, fu inaugurata 
una lapide al filoso cristiano Francesco 
Acri. 

**'* Il Cappellano Truaso di Castrpreale 
(Catania) sacerdote 'ben voluto ed amato, 
è stato proditoriamente assalito dal conta­
dino 'Catolfano e fu colpito- alla nuca con 
una scure, 

*** A Ravenna è terminato il processo 
per i moti rivoluzionari di Fusignano. Su 
33 accusati 27 furono condannati. 

[atliisiiiD gUisio 
— Può un cristiano alibonarsi ad un 

giornale cattivo? 
— No. 
— Perohè? 
— Perchè egli dà il suo danaro per una 

opera malvagia e non è pennesso a nessu­
no di sostenere un'opera malvagia co' suoi 
danari. 

— Può un cristiano leggere tutto l'anno, 
tutti i giorni un giornale cattivo'? 

— No. 
— Perchè? 
— Perchè, con questa lettura continua, 

si avvelena l'anima, si perverte lo spirito, 
si riempie di idee false, di indifferentismo, 
di odio, anche, per le cose divine; egli si­
tera in sé stesso l'immagi''* *!'' ' t ' ' ° ' •** ' 
la verità « la via. 

1 26^-11 
Pere al Q.le L. zo, 35, 33 — Pomi 35, 

28,' 30, 24— Castagne 19,^18, 18.50, 16,50, 
17 — M'arronii 25, 35, 28 ~ Patate Io, lo.go. 

Fagiuoli al Q.le L. 30, 32, 33, 35, 28, 
20, 24, 26, 27. 

Granoturco all'Ettolitro L. 15, 25, 15,50, 
— B. 14.30, 14,50, !6, 15.10, 15,65 — 
B, •13-75-

Cinqtiantino all'Ett. L, 11,50, 12, ii,5o. 

• Galline al Kg. L.'i .ss, 1.60. — Oche vive 
1.20, 1.25 — Oche morte 1.60, 1.65 — Tac­
chini 1.15, 1.20 — Dindie 1.30, 1.40 — 
Capponi 1.60, 1.65. 

Comunicato 
NIMIS PIETEO ai Himis (Prov. di Udine) 

Affetto ia pleurite grave con versamento 
cospicuo bronco-alveolite polmone deatro 
guarito corapletamentelin due mesi. 

Curato dal Dott. E. BALLERÒ. 
_ o — 

U d i n e - Sabato dalle ore 10 alle 16, 
Via Prampero N'. 1. 

P a d o v a - Via Arceìla IZi.lTel. .9-13 

Scuole Professionali 
Udine, Ifia Grazzte, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque 
corredo per le spose, per gli ,uomini e 
per bambini, compiono lavoro i» eu-
cito, in ricattrà, in rammendo per le 
famiglie e per k'«lii«sé, rfisegn© a scel­
ta., 
• Accettano commissioni di bucalo, di 
stiratiira, di sar toria per signore. La 
sera è scuola d i cucito pur le operaie. 

Ricevono fanciulle della eittà e del­
la provincia, pel lavoro di cucito, ' ri­
camo sartorìa e dopo scuola di _dise-
g:np, di igiene, di economia doroe'stica, 
di agraria, di contabilità, di francese e 
di tedesco. 

Le professore e le maestre sono «ut-
te 0 laureate o patentate. 

LE M I G L I O R I 

si a c q u i s t a n o 
nel Kfegozio TREMO ^Tl 

Punte Poiti-nlle - XJtllne 

Cara rapida e ndìcaU MI» BdMìea • 
malattìe reumat'-olie dolorose. 

Care a domicili*. 

BBit. RINALDO FERRARIO 
TlsSte ogni giorno ini!» «r» 11-lt 

• «alle IS'l i 

VDUfBi - TI» F. EMPÌ S« 

ìiar'l»'iHÌ»l'étllé 

d* OreeeHl-Niiso^iiélà 

• SpeclaU&tia. 
già aiuto negl i Is tutut i ' di otoria^r 
laringologia di Padova e , Coadiri-
gente il Beparto 8pecials. delia Po­
liambulanza, . ; 

VISITE T U T T I ! GIORÌMI 

UDIHB-Via Aqnilelà 86-iritmg 
*iEii.,Eiro»rô  s-n 

mm umiwmBi 

HE. ilo 
0abi^ètt« HeàtJsò - GUts^ge 

ttiT ;Mi*l!ii,tÌ6 P o l m a n I , ^l'ónolti SWitr 
j,„'p!!i'hii| 'ft della Tubarco lps l ' | i o f» ^ 
m o M ' i i ' i , ' (wsc», «crofòlosì, raehltismb, 
starna broiKfhiale; t a i a r ro iiroiiekìale 
or''iJÌO'«. ',', • 

Guarigione della leiatica retiitaMéa, 
iombagljiae \n giorni due., ' '] 
.. Qu&rigioBe , dl»}l» ., Bmorroidi BBaza 
opirazìonei . , ' ' • 

Cura speciale per l'epilessia, isiorisitto 

UDINE - Sabato dalla 10 alle 18 
v i a Prampairo N . t 

PAOovA :-Ida w!al. izUÉfiM ,5-13 

Del Pup Domenico & F.lli 
I n c c e e s o p t - a l l a D i t t a , 

6 . B . G A N T A R Ù T T I 
Oasi fondata 1880, 

^ m UDINE • P i a z z a « f erca tonuat fo Te l e f . 6 6 - UOiNE ^ § 

Premiato Ifinio 
con laass'ia» onorificfHM : H Ì E I > A G t l . I A 0 ' O R . O 

Negozianti It Goteniali - filati di C&tma '• Canape - liana - estee 

" Carte' da' Giu.oco 
D e p o s i t o filali d e l l a IHondiala C a s a O. M. O: 

PintJJii 
D o s a s t e M c i t n i e a 

O c a l l s t » « « U n R. Uml-
, v«ris l tÀ d i P a d o v A . Tisite 

ni opwaaioni Lunedi, Gloveii e 
Sabato - , t r B l N I S , Via Aqui-
leia se, iajletijiio 817. 

. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

Seimili Ili Im - irfetegti m'mtà 
Tel. N. 9 5 - Via A. Andreuzzl - Tel, N. 9& 

Dietre la Chiesa di S, (Jiorgio,(Tia ©raajii 

r A C J A M E B T I A Fffll®MWl, 
ltìijaK'Si«BftW«*i«Si»S»S».sr^'a"sS«« Vst j 

M a l a t t i e degn O G G M 

ellilellipella vista 
llfieiilco|Chlrurgo Specialista 

CoisBUni a meiaÉM tstti i ini), im m 8 afte 12 e M 1 4 alle 16 
U D I N E - P iazza «e1 Duomo N, 12 

Sfagieitt Mìmm-Mtm 
V I S I T A T E 

i rnrn&i e sraiDi wmm 

[MESm LIESIII 
sseeessora C. « H. F.U1 ANSEU 

— U D Ì M E — 
Assortimenti completi di maree 

tutta nuova a pressi di massima 
eoBsorrensa. 



tt^ Mona f egola 
Ttìite ruHe si 4 domandato: È! megtìa 

faré'4r«Diirtl grandiosi iji^coàtams e di S 
• 6 «ttì,.o»?We drammi e cpmmedie piccol»; 
è «1^116-àte ijpSàstf'aafe'Mplifestìit'iioni 
o aveoe l>iitìrtc.«> ai raidd? —' Si deve- ri-

' ^pandette cplne rispondono tante Tolte ì 
medici ai tóo aitiijlalati in riguardg a l» 
«edicìoè! Poco è Spesso.' ' , - > . . • • 
• Wtà (M tfanunaérandioso in coitume 
(Pistfi«e,,S. PiMiCTazio, S. Cirillo, I d««l 
seràMiili' 6 aintiU id vecchio' repertorio) 
costano -molto e dai»o poca soddisfaxiont. 
Costamo molto tempo e lAolto fiato — to si 

, d!«iuilidì'Ìi"nKÌ<i'»trl di scetia — costiino 
molte' jM-ovc, perchè pii si prova e più si 
serate il èisogtto di studiare taii ^tittoai, 
(ile doinandano molto affiatanlento, spiglia-
'Keà'ié-'caÀtroscéna se'si vi&ole' ohe tìi&i-
no bene. Danno fioca soddisfaSftone per­
chè no» solo>gli altri si stancano colle pro-
Ve ri^tcàfe, «ia lo stessò'pùbTjlico'dopo le 
due «nàte <li praitutica ne è già sazio e 
tion Twole più interrenirvi. Invece le re­
cite &l!te di' spesi» (in media una ogni 
vòitì giorni) con. programma variato por­
t a i già fhitti od eCfetli taoni. Uracmpio 
e quindi là facilità di Scena agli attori, il 
divertìmianito nu<fVo che attrae, l'inca^ao as­
sicurato più facilmente e più razlonalmenlie. 
Di qaì il vecchio detto: No» tropea camf 
et fovea, va interpretato nel senso esposto 
sojra. Non metter in scena drammi pesan­
ti , Itolghi, dispendiosi e faticosi,' mi cose 
breviné, facili^ morali, cmi forte piocaJltì 
ed'.'ecco èm éiroolo drattimatfco attivo che 

Qoalehs tìtolo 
' Tante coaapagnie drammatiche continuaavo 

a dare o a; ripetere la vecchia farsa : Non 
pia sardi in locanda: Senza chfc neseimo 
se l'abbia a male dirò che è ima farsa tari-
to 'insulsa e inverosimile nei suoi partico­
lari (sui quali si regge) e tanto melensa 
pelli finale che ci va d'i mezzo non solo 
la ,sierietà 4eHa compagnia, ma la stima de-
gtì uditori. Sono di quelle farse che a leg­
giere faiiiino effetto e provandole cadono; 
pidùprio'' all'opposto della buona roba che 
solo in sóèna si arriva ad appreziar.e 
; 'Mi pare che da noi si è fatto in pochi 

luoghi il famoso bozzetto del Bortoni: Sa­
tana e non tante farse. Si sono astenute 
certe compagnie per la difficoltà della de­
clamazione die si vuole mercatissima, ma 
per (a foraggine e complicazione degli at­
trezzi. Dichiaro che te stesse prevenzioni 
hanno influito su di me, ma messomi all'o­
pera mi son riuscito coi miei bravi attori 
e mi soB fergognato delle mie ansie. Sa-

• lana i tanto bello e tanto'educativo per i 
fanciulli che vale la fatica il prodarlto e il 
ripeterlo. ' 

iS^afoIodrammi 
Airìnfupri di qualche istituto o di fual. 

che compagnia ben' addestrata, solo quella 
di Manzano (che sappia io) ha lavorato 

• molto finora nel genere melodrammatico, 
(benché a quella abbiano .criticato e giusta­
mente la poco cura nella parte scenica). 

Dobbiamo persnaderrci che la melodram­
matica deve, condurre lentamente il teatri^ 
cattolico ad occupare il posto delle operette 
sconce e inrnnorali dtl teatro profano. La 
fatica è doppia, sì capisce, ma -usando di 
fanciulli o di buone ragazze, sotto^ la gui­
da di un buon pianista, il' resto viene fa­
cilmente. Anche le cantorie locali possono 
presta4-si insieme ai fanciulli (pur che si 
degnino). 

-Ma certo ad ogni modo che il melodram­
ma deve farsi strada e il Natale troppo bre­
ve si presta per le scene pastorali intorno 
alla culla o intorno all'albero. A questo 
proposito suggeri to questo melodramma 
che mi è stato indicato proprio in questi 
giorni. Sac, Anfossi « I doni dei Pastori > 
(scene pastorali) ^ ,̂ 32. <; S, Giuseppe Ar­
tigianelli » - Corso Palestre 14. S. Pier 
tf Arena — iL. 1.80. 

Riguardo poi a melodrammi diremo cosi 
profani, non è mai abbastanza raccoipan-
dato quello dal Pagella: Il coraggio ulta 
prova - L. 3.90 (Salesinaa Torino). 

// Macchinista. 

TMMeM e Ja@®pci 
(Dal vero) 

' T I D O C C I J I (il z e r b i n o t t o d i t u t t e 
l e b a a d i e r e ) . — Sono c a n a g l i e , s o n o 
i m b r o g l i o n i , s f ru t t a to r i , c e r c a n o di 
m e n a r c i pe l n a s o e di t enec r i ne l la 
i g n o r a n z a I E h ce n e d a n n o da b e r e 
s i i s i ! s i ! 

J A C O P (g ioyane de l c i rcolo ca t ­
tol ico, ones to e se r io ope ra io ) . —̂ 
Ohe, T i d o c c h i , c o n t r o ch i l ' ha i que­
s t a m a t t i n a , c o n t r o c h i q u e i t i to l i ? 
c o n t r o i t u r c h i ? 

T I D O C C H I . — l ' a r i e g ius to p o r 
voi p o v e r i o p e r a i ! Abasso i p r e t i 1 
que l l i s o n o l a vostr.T r o v i n a . 

J A C O P . — Cosa sogn i? Sen t i sen­
ti , T idocch i , d i tu t t e i e b a n d i e r e ; 
q u a n d o no i p o v e r i e m i g r a n t i ritor­
n a m m o in p a t r i a c a u s a la g u e r r a , 
c o m i n c i a m m o a m o r m o r a r e cont r . i 
i l g o v e r n o , c o n t r o il c o m u n e , c o n t r o 
ì s ignor i , e d a n c h e c o n t r o i p r e t i in 
m ò d o p a r t i c o l a r e , p e r c h è v o l e v a m o 
l a v o r o . Ma c h e p o t e v a n o f a r e i p r o ­
ti p e r n o i ? Il go\ lerno ci c o n g e d ò 
con m i l l e p r o m e s s e , il c o n u m e n o n 
h a _fondi d i cassa , i s i gnor i a m a n o 
d ' esse r cap i ta l i s t i , ed i p r e t i ? T e lo 
d ico s u b i t o : g u a r d a qu i , h o L . 35 
r i c e v u t i d a i p r e t i ; s o n o gli u l t i m i 
c h e tii-ai de l la q u i n d i c i n a . II P a r r o ­

co h a d a t o l a v o r o p e r 20 g i o r n i a 
v e n t i d u e o p e r a i ne l l 'As i lo , e n o n h a 
p i ù u n cen t e s imo . Atìcóira d a di te 
rtiesi'sai, i l pahroeo , a v e v a p r o p o s t o 
l a v o r i n e l cÉijiitero e g ià s ì s t a v a n o 
^ u a s i peir e f t e t tua re i la 'vt ìr i : mi 
p a s à a t a la délifiefà i n liùMìièipio, i l 
ciqjisiglio d e l i b e r ò di p r o r o g a r e 1 lai-
Vó'ri e d o i rà 'chissà q u a h d o v e r r a n n o 
fltiitìstì laViotì. Dunqué i ' ve f t i se 1 ppa-
tt'si I n e r i t à n o i Itìtoli c h e l i i . ^ b e v i 
sopi-a'. P o i tfincorà ; a n i e t à d i qùfeStò 
m e s e si a p r i r à Ja souo l^ di d i sgeno , 
l a scuo la lerkfe', a^ ig iunèendo. coéi 
a l p a n e m a t e r i a l e i l p a n e dfel% 
seiensia t a n t o necessa ida òggi a l 'g i t i -
v a n e . L a d o m e n i c a no i p o s s i a m o 
a n d a r c i a d ive r t i r c i n e l g r a n cor t i l e 
i n a l l e g r a e d o n e s t a c o m p a g n i a , 
s e n z a s p e n d e r e u n q u a t t r i n o , — C a ­
r o Ti,doòohi', ijo Medo c h e i p r e t i n o n 
c e r c a n o a l t ro c h e il m i o van tgag io , 
c h e i l m i o m i g l i o r a m e n t o , e p e r 
q u e s t o n o n b a d a n o a sacrifici o l t r e 
a l d o v e r i de l l o r o m i n i s t e r o ; quin 'd i 
n o n Soiió n à c a n à g l i e , n é inbbroglió-
ni , n e s f ru t t a to r i , n é c e r c a n o di m e ­
n a r c i pé l na so , q u i n d i n o n 'abasso 
i ' p r e t i , m a Viva i p r e t i ! ' 

T I D O C C H I (da l l a c r a v a t t a ross . i , 
r i m a s e c o n t a n t o d i naso! ) 

. lACOP. — Ciao, T i d o c c h i ! 
T I D O C C H I (a secco). — C i a o ! 

I UÈ II! àtatla valle iena' M al|ti | 
Ognuno conosce la connine Robinia, p̂er 

la pianta pili" gonerosia nella produzione del 
lagno 4a tnoco le da carraio, per quella più 
preziosa' per rivestite scairpate «d imbosca­
re i terroni magri, tattti conoscono i suoi 
piiegi nell'aibbellimiento'dei viali, sanno, che 
nel 5ruo iioTe le Api trovano la più ricca 
sorgente di -nettare che esse trasformano 
nel miele più apprezzato e preferito. Ma 
non tutti sanno che non è tutto qui quello 
che facacia può daire: anche la semente 
può essere urna sorgente di guadiigno. 
Qiuanta semente è dia noi abbandonata! 
pochi me txmoscono il vailwe ! lessa è mol^ 
to ricercata e si paga dalie 40 alie 60 lire 
al quitita-fe a secondo delle ann-ate. 

La raccolta ai deve cominciare snbito e 
può dlurare finS ai primi di novembre ; più 
tardi le giminis lasciano sfuggircfacitmen-
te i semi. I Taccoglitori si formano in com­
pagnie di 3-4 individui, haamo con loro una 
scala leggera, dalle pe'rtiche con uncino, 
un telone di 6-8 m. q." e diei sacchi. 

Mìan- mano che i frutti sì raccol'gono sì 
d'istendoffuo sitiì granaio ed WM volta sec­
chi si baitlono per fame uscire la semente 
come si fa coi fagiraoli ; i semi si jpuliscono 
oon'iun-criiViello e sono pronti alla vendita. 
Da iprove fatte i iraocoigilitori 4Ì questo se­
me possono guadagnarsi; una giornata di 
2.50 a 3 lire ed amiche (più, se conoscono i 
posti dove si può iraccogiiere beae. 
• Iin quesiti mom'enti di disoccupazione an­
che la semente di robìnia può portare 
qualche granellino di bene, Tutto sta a 
non sicoraggiatrsi in principio; si abbia la 
costaaitza di impraticarsi nella raccolta e 
poi Ja giornata salterà fuori. 

Per chi poi ha le acacie sul suo e deve 
tiagliarie, la cosa è ancora più 'semplice, 
antìcipi la scavatura ed ima volta a terra 
anche i ragazzi possono procedere alla rac­
colta. 

Sono piccale cose, ma perchè vanno di­
sperse è doveroso raccoglierle «d acounin-
l'arle; le api insegnano che la ricchezza si 
accuimiila a graneSlinì e inon col temo al 
lotto. 

I®?i|à"T©atall 
L'editore Gallo di Vicenza ci ha man­

dato l'è seguenti novità: 
Mario Beynartii « Il pii' forte » dram­

ma in un atto. 4 personaggi. 
Nino «La fiaccola» Farsa in un atto. 

12 personaggi. 
Nino « Un cuoco polìtico ». Farsa in nn 

atto. 7 personaggi. 
Nitio «A digiuno». Sdierzo in un 

atto. 7 personaggi. 
Nino «Un signore di coraggio».. Scher­

zo in nn atto. 4 personaggi. 
Adolfo Crosara «Il buon figlino-o». 

Commedia in tre atti, io personaggi. 
G. V. Messi. « Primi eroi in Occiden­

te». Dramma storico in cinque atti. 16 
personaggi. 

Valter « U.i uomo d'aiifari ». Comme­
dia in 3 atti. 9 personaggi. 

BiniUo Dalla Brida dieci monologhi, 
«A nozze», «A Ballo», «Il mio viaggio 
di nozze », « Mia moglie è ladra », « Il 
mio debitore», «Un disperato», «Come 
« Non ti scordar di me », « Telefono Ro­
ma-Napoli ». 

M. Nalcìgri « Il Principe » ( Icatio dei 
piccoli). Commedia in lUn atto, 4 perso­
naggi. 

Libri buoni 
A M * STR'EDMAKt», Pertt ntucotìe (Storie ? 

leggende d'Italia^ psr piécoH è per gra*'-
' di) traduiìon*' dill'ingleBe dii Maria' A-

4éìiie Colombo. Interessante -volmne 
In-I2 riccatnente illustralo con 20 tavole 
fuofi testo.'!.. 3,50, — pesclée é C.,' édl-
t'oiti- Róm*! ' " •' ' ' • " , ' 
'Sono •pl'épali ^elizloil £a«nì, q,Uĵ ê 

storie ',e l<ggeiKl«,Vintfjccia.fe con grap);» 
squisita' dk im'arfma <tì *?*'?t» *, 4,' t^^f' 
• L'autrice,' |iii:f| 'àteé^nian,' ' yi!jiggi'fndp 
per 'l'|:talii, racccil'je nel 1909 JW''?'? ì^' 
gende storicnj ^ ' c ^ b r S <MÌ-'w.̂ ccm g^fi-, 
li di Venezia, per le vie jijisnziase'di pil i- , 
ca, nei pipejireschì cantupói ^i ^'fff^z^i e,' 
con amore' tfarÉe, M|ÌSS 'p&tmtpit sì 'utii 
alila sua 'ópprai jllustfkndoj,^ 'fijìeiin^t|."' 

ttojbrbiamo alla à'igiibrinà Jjtaraa'Adcilaì-
de Cpionibo, ijrdiea àf fser 'conoscere QM^to 
libro ' cjie avey^^o .quaftì jll ^^owre (}i j&Ve 
un pòco nostrpì " giaoc$è ' 'jnspirato dallk 
nostra Italia^" Ila traduzione dall'inglese è, 
ottima,''fedéle,'non perdendo,'nella sua ' 
bella veste italiana, nuUa 'dilla semplice 
poesia originale. 

— 0 — 
Opportuna ediiione liturgica indispensa­

bile ai Sacerdoti ed a tutti gli OrdiniReli-
giosi del mondo. 

Offieinm in Goniinemoratione 
Omaitiip t iMtam Qeliptoriim 
recitandum a Curo saecuUm et regulari 
die 3 Novemìtris juxta ' praeicriptionit 
SS. D.tà Nostri Pii PP. u . in sua Consti-
Mione Apostolica i Divino Afflotti t de 
novo Psàlterii itt Bréviàfih Ponumo'àisfo-
sitione diei 1 Novembri» lipjj. ' 

EDITJO A C C U È A T I S S I M A 
cum Psalmis per extensum ins''ertiS|nec 
non rubricis novi Psàlterii, precibtis et o r i -
tionibus Ocourentibus' semper suo loco re-
petìtis, ad corómddlorem recitàntium' faoi-
litatem. ' ' ' 

** * 
Questa pubblicazione è in seconda edi­

zione. La prima, che meritò un singolare 
plauso dell'autorevole Civiltà cattolica, sì 
esàiirì in' due mesi — Su ottima carta' in­
diana, a rosso-nero, caratteri grandissimi 
per viste deboli, Pagine 250. In broh. 
L. 1,35, in tela 2,00, in pelle 3,00. 

LO STESSO U F L P I C I O in formato e 
tipi piccoli, in tela L. I — in brodi, cente­
simi 70. ' 

Jil. D'AURIA, tipografo editore Ponti­
ficio in Napoli, Calata Triniti Maggiore sa 

r •*** 
FILIPPO Soitnmi-LAferaAKCHi, — Elogio 

funebre di Pio X P. M. - i voi; ih.'i6 
di p. 24. Roma^ Desd^e e C , 1914. 

L. 0,25. 
La'preziosa morte del compianto pontefì-

oe Pio X ha suggerito all'A', questo elogio 
funebre pieno di efficacia oratòria' é di Sen­
timento. •' " ' 

Egli accompagna l'umile figlio di Riese 
dalla nascita nella modesta casetta - fino 
agli splendori del ponificato e com'è giusto 
maggiormente si trattiene a svolgere e 
roagnilicare l'opera di Pio X sul soglio dì 
Pietro. In qualche punto l'orazione ha bat­
tute dì rara efficacia per esempio là dove 
si apostrofano i menbri del clero regolare 
e secolare d i Francia un giorno'scacciati 
dalla loro terra natale oggi volati a morire 
per lei nel campo di battaglia. Piene di 
lucidità e dì acmne storico, le pagine sul 
modernismo; belle ancor quelle dove de­
scrìve la sollecitudine del defunto ponte­
fice per ì poveri, per la religione del popo­
lo, per i Seminari. Utile opuscolo che sa­
rà come tm sunto efficacemente elogiativo 
dell'operosità di Pio X. ^ 

— 0 — 
IL NUOVO MESE DI NOVEMBRE 

itt suffragio delle anime sante del Purga­
torio pel sa'terdote LEOPOLDO GIARDINI. 
Bel volumetto in-i6 di circa 200 pagine, 
eia Cav. Pietro Marietti. 

Esauritasi in brevissimo tempo la prima 
edizione del suo' Mese di Novembre, il sa­
cerdote Giardini volle ourare questa nuova 
edizione rinnovandone non pochi esempi 
e correggendone le mende. Questo Mese 
di Novembre è davvero facile, piano, alla 
portata di ognuno, come l'autore desidera 
che sia: e oggi che la divozione del Mese 
dei Morti è divenuta così popolare ed ac­
cetta, quest'operetta sarà di valido aiuto 
ai Sacerdoti e ai fedeli per apportare lar­
ga copia di suffragi alle anime benedette 
del Purgatorio, 

latterie — per onanto vi oecorre 
fieorreta alla W a TEBMffiR! dove 
troverete ogni cosa a prezzlmodieisslml. 

! F O R N E L L I A P E T R O L I O Eb" 
A SPIRITQi,! -Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti .' 
lamiglie, sì trovano uni'cameute n«l 
negozio Tremont i a Udine. 

Don Gabriek Pagani . Re»pon»abil<-
StabiUmento Tipogra/ice « San Paolim, . 

Vi» Treppo. N. i - Udin« 

«LTABI 
Ho ii 

MONUMMTI 
e Sili 

LAPIS! SEP01.CRAU 

flRDUao ATTIMO 
S'fi'.'E,'iH")ÌH! A ' L À PITTA 

F R A N C E S C O ZUOOLO 
9 Via PoscoUe, 20 - "CJIDT^SriEì - Piazza UmheHe I 0 

Specialità per la lavorazione MARMI per MOBILIO 

Deposito e Confezfoni P^ram^nti Sacri 
yp§|iir ||50l9sra8tiiBi -• Manifatture vàrie, ecc. 

K - t e n s . jÉateltofìteiiltil^siiia Slnilli) 
Speciali tà; JPafa'menU «mH imif««iimaU-SrqeeaU seia «or» 

fttio -namasehl eolwH - CUmvMj^ori'i à^o'^ML Me'éS^mòà'^t 
- miati pe r ' r i camo - Merletti alo'-'è"cÓÉónb*.'" '^'-" -"• '" ' ' ' "•'•" f' 

Qran^jftso fleppsitp : Itanpi Sòglie Saflf^, PetUnaU esteri , e ssutia-
?ial,i •- jR!<|w«?|e-bisinche '6 colori 'per danUoU - ImpermeaHU 'MA 
•opfesdòifati.' • • • < 

Ltmerie per Signora -• iCele tino candide e nostrane - Madapoktm 
• Cotontkè -MaiUerie - X-niW€tggi -Scemai lètto •^Coge^h-
Pf>p^r0ri - 4«oiuffeMnani &I0, nm'W'spukna'' i't^mietU We.uki e 
eolarì. filft.n Rntnitn. - ' iri*^"! •'.'•' '• . .•>•. . colorì, filò'e cotone. 

iiiiji iij.<^iii'il»NI ,^^\ DA iM:jL"a7Ei:R,Asso 

a 

nmiiiziisiinKi 
FrancespQ Prpilì 

ÙPÌNÉ-IQORIZIfl' 

Massimi onorificenze nazionaU 
«<̂  ^iere 

^jtmmimi noBBimfH 
fflilB H H D 
nalreppiill UDirvE lelèijes 

Si eseguisce qualunque 
lavoro pprrune e di lusso, 
colla massiiha sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b ig l ie t t i visita, 
maiiifesti, ecq 

I l Maleadat® 
di S. Valenti»» 

ai guarisce radioalmente, anche se di fon^u 
otoDieà, con le polveri del chimico farma-
nat» aiDSXI 0E8AHB. 

Tali guarigioni sono attestate da ìaan-
mevevoli oertifloati. Inviando vaglia di I». 
4.50 a iadioando Peti da! malato si ape-
diBoe fr. di porto una soatolu di polveri 
bastanti per' oura d'nc maae, Ooutinnaado 
'a cura no anno, la guarigione è infàtltlM 

Scrivere alla Farmacia' chimica ooB 1«-
i-r»ti>ri. fa'rmacauti'oo S. 'Vito di Sohio -

Il p i a pim tfltt! !p \im\i 1! j L A T T E R I E : JJon dim«lticate?t| ' 
che qualunque cosa yi occor ra : s c r ^ 
matrici^ peszi di ricambio per le stetóB 
—' gomtne — '«uòigole —^ caghilo'«Uà 
olio — t?le per formaggio «-^ cremijt" 
metri — termometri ecc, trovate' tutfc 
a prezzi miti nel negozio Tremant i «i 
Tftìne. " '• 

• BELLONI^^UI?ARp*C. 

nss^oì^ 

StiiliifitoJ. S. Paoli 
Si vendono t CATMCUISMl, gh 

unici approvati per In nostra AHidiocesi. 
Ai rivenditori e ai Uev.dt' Sacerdoti 

' «Se ne acquistano almeno SO et fu U 
30 % *• sconto. 
'. LUCCHINT — Le grandexise, M 

S Giuseppe, — E un ottiiw l^ro 
altf{tnnnte lodato dnlla Civiltà Cattolica: 
è un'ottima lettura per il mese di Marno, 
È ìtnmpato dalla tipografia S: Paolino. 

dì qualunqM^ oggetto 
p€;r Latterìe 

presso la Ditta P. Tre monti 
, U d ì p e - Via Poscolle - l l é i n é ' 

AirindQStria Nazionaie 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. c o M I S & e. 
U l ì I M E 

^ Vfs ìlit^iUimìiìe a froatf alla Farmacia iAngdo fiWi t C. 

DEPOSITO CAPPELLI 

Blor«iiiliii«'CJinse|ip© © F.*̂ « • 
usi « « » i n p « r n n o p e l l i d.1 e i e l T - a t i p o e d i l«](>r<» 
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